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IO NI AH ZO 

.È'uaa data! che Téstécfi eteMa dòl. 
secoli, quella del 10 miirzo, pololi6 rarò-
meuta il trapasso di un ttomo dui quale 
ii eecqlo.clie traiooiita, preuderA li nome. 

Soh già dieoiennovo anni, .ohe Giuseppe 
.Mazzini,,.moriva eapla a Piaa, e (inesti 
ejini'.alie: «Oli)'trascorsi, della sua morliè, 
non' hanno fatto, che ribgAgllardife la 
grande'flgttra'dèi maèstro e circondarla, 
di quell'auceola che sp̂ t̂Va solo al.gs'nio,, 

.',',"E ìliiifiìii fu tale, ' '•. .. 
. iBjjli b unO'di.quei titani' italici, ohei 

.sopo un privilègio della ndetra terre,! 
••'uiiodeiJ^ochi iiìtelitjtti Veramente, uni-; 

versali •,.,•• y i 
. E 1; Italia apoteizzaudo la data me-, 
borenda dal > 1(). marzO) gcloglis un de-' 
b),^Ji gratittvdino dovuto all'uomo che, 
tanto operò.e Boffr) per lei. 

Onore e glòria a Giuseppe Mazzini 

I l priii6ipè'GeroIain(i'Ii 

II>tìrinoipéiNaiÌDJ'eone Bonapaiites que­
sto esule, .ijneato intrausigente, depo­
sitario delia grande tradizione napo-

> leoDÌoa,, si trova a'',B<)ma', gravomante 
malato, e'lo assistono in îie.Éiti liatauti 
che possono essere gli nltlidi disliatoa 
vita, 'la>'Con,'ìavte'prinnipes3a Clotildee 
la i!igiia,||i'rluoip(iS9a La^titjia, dtt^^àvuja. 
'•'Ìloima,'"àov6! ei torna ogfli i tani«i,,è ! 

uno tra i più simpatiei tr^ i . ricordi j 
infaniilì dei ; principe 'I^apileonè! 'Egli : 
aVftavii' col re Ò-erolamo) su'o'pkidra, \ii\ | 
palasKO che f» jingol()..tra via Coadotti j 
e via JEiooca di-:Iieiuie;<e vi'rifnaBa"i{aa ; 
al momento.•d'anlrar iai-ooiiagio.a'Ca-i 
ronge, pr̂ esao Ginevra, d'onde, alla morte i 
ideija. propria madre, dovette p̂oi >par- i 
tire per recarsi adiAremberg^presso la | 
regina Ortensia. { 

.^ppena' lo si riconobbe' in. età' da I 
oonsaerareiallo studi'v, il re Qaglielmo ' 
del WUrtemberg offri al cognato Gerq-
lamo d'incaricarsi dell'educazione milii;,are j 
del suo secondogenito, facen !olo entrare : 
De)jft,̂ scualii| ^ i^^re 4) L^'ebng e Af •• 
il nel 1 armata viirte'mburghssei * 

A proposito di questo servizio del 
proprio, àglio uelli'e.sercUo tedesco, il re 
.Gerclemo scrissedopo nelle.ane! memorie: 

,f H. .«tto carattere iatern, 1% vivacità ì 
dei. sqci .sentimenti, francesi,;l'odio ano ' 
coutpo.:tuttO:qael che ricarda:il trionfo 
,d:egl>. alleati,,la. sita intglleranKa d'ogni 
.aorta.di giogo, gli r̂audevaDO. assai dif-
.%i]eie apessq- pericoloso!.il,,'Commercio 
della Sooietà di .,St4ttgardj ,i doveri 
stretti e puerili 4él'aervisio .militare 
^llii.^maoiera tedesga,.c perSnu ,i Kuot 
rapporti ^fgi prìncipi che, gli.ieran pat 
renti. « 
..AI|a|.^c,aqla,. 4), Laisburg, , dorè egli 

\fS(sl„cal tinmerR 1, inouoat^ute' l.e difll-
.ooitit d|npa, lingua st.r80iera,. molto im-
,péj;|ett^!pent,e>conosciuta,fiu'. allo.ra, le 
.sa^ 4<ecu8SÌoui .vpoliticliei ^terminavAno 
^enprq.oon, (]lei ìaiii combattimenti,,0 
deHe.eéy^ire puuisioni.' ,, . : 
, Buraijjte. i, due anni ohe 'il principe . 

NaSDlepq ,̂ pfiagòì in-Germania otimeluf- ; 
iiojal^ di.,s(atQ.maggiore, a :dì fanteria, ' 
,quft8tv.orti si, feCetOi'sompre.più: .gravi; 
8j«egn[)„qhe un. bel giofns egli .dichiarò 
Bi 8«\o,pndre,idi non .volerne, più sapere 
,dai flWiyizio. ,,. 

, . • • . ' , , ' i -, j . . . j , » . 

;, Vetstì la'^h'e ,iifel 47, .itvéndó' la Ca-
'Ihera aei"d4^tttali ''ac'òiJlta' 'con •,fa,vore 
ìia,'pe'tii!ione"dèl ìrrtleVol^tió, Luigi Fi'-
li'jipQ pòncosse' alréÌ8Ì!ìRto'.di'''rìébtràre 
provviBo îainL îite; In feàntìaoóu'lapro-
p'ri^''fàmiglia. ' ,' " 

"If'T/rittCips 'lìta'pb'èOne"8Ì 'ctìKégo alla 
lEbBnDhlioa/ e "ai mi's'p,' il. |^4 fAbràio, 
a"'pjsB'a'sipiOne del' 'governò'' provvisorio, 
<]ic&twun4o' ohe ii d'óvere di ogni'b'ncm 
oUtSdm'o'èra "di fare come liii, Egli 'fu 
eletto,all'Assemblea Costituzionale' del 
c'òm'ptirtimento'delia Corsiim, primo itella 
lista, "Mn''39,Sia9 suffragi, e rieletto à\Ìi 
iegiélàtiva. '' 

Gli è colà su'l banco diilla sinistra 
ohó' tu trovò: ii''.•00)̂ 0 di Sidtó del. 2 di-
Cimbre. '• ' ' - ' 

' . • ' , 
* ' * , • , . ; 

Un anijifilQ ô̂ ŝul principe Jìiitipoteqhn 
a proposito '(lei 8 dicembre. 

L'Filiseo era tranquilla, e viste le di­
sposizioni prese dai .generali JliiagUBn 
e ili Saint'-Arnand edili conte di Morny, 
il successo pareva che non potesse più 
esser messii in dubbio, Di minuto in 
minuto, oUre i rapporti dei ministri, 
il principe Luigi riceveva du'una folla 
di fedeli (a il numero aumentava in ra­
gione delle probabilità favorevoli) le 00-
mulnicaBioui più iatere3.ss,nti. 

Agli Invalidi, di cui il re Gerolamo 
era • governatore, non aocadova invece 
la stessa cosa. Bua figlio, il principe 
Napoloone correva pei sobborghi, ecci­
tava ì -gruppi allarèBÌdtenEa,,pneri!dHva 
!a,,riVX)lta alla tirannia. E II governa­
tore!'inquieto per il pnipriu. figlia, in-

..ijuieto per il,nipote, non sopendo per 
quale dei due fvjsse più saggio di far 
voti) mandava ogni, momento i sudi uf­
ficiali a raccogliere informazioni qua e 
là, dovunque. 

Verso io dae « meazo del pomerig­
gio un aiutantedi caAipo gihnsea oormi ' 
agl'Invalidi, annunziando il principio 
della lijlta! " 

'«Sull'angolo'dil'òotttóBdt-cJ e di'vib 
dalla Pace — diss'egli a Gerolamo — 
ho visto il 1 lanoieri Schierarsi itlbai;-
tag'iia; poiison v>nuto aucceasivameote 

'le btigìite Usiboll, de Gotte e Canro-
'bert, con alfa testa un 'battaglione di 
cacciatori a' pitsdì e mìa di gendarmi 
'mobili co'n d'ué batterie. La finteria 
passando innanzi alla cavalleria sì b 
stesa su 'I iouleBard, mentre delle cam-
pagtile staccate di cacciatori e di gen-
'diirhil ' tentavano inmilmente di sgom­
brare i maro apiedi aifotlati di curiosi. 
Ini'uno i saldati pregavano, ' supplloa-
vano ohe si ritirassero ; impossibile ot-
tehere '.che,' qaèst'^'piàga della sommòssa 
liheràsso il campo : il gruppo .'disperso 
obriei/a a ciunirsi allo sboccò della strada 
vicina. 'Questa' ostinazione doveva esser 
fdtMe a più di un infelice. ," 

'Il priiiòipe Napploohe, entralo da 
'i^iialcne.istante nella stanza di .suopi-
dre, ascoltava in silenzio, oupo nell'a­
spetto, il racconto dell'aiutante di campo. 
Egli.si jfoca spiegare su la catta il iiiaoo 
del. generale Magnan, che l'afficinle, ^-
Yura indovinato, e dare tutti gli schia-
rinienti possìbili ; poi, .prendendo bru 
spamente, il .cappello : — .'Va bene 1 dis 
s'egli, , e uad,' L'afflciaie; capi d'aver 
commessa un'imprudenza, parlando a 
cooreaperto diiiaiizi al principe «della 
montagna. • " ,, ' . 

' Giunto neli'anticamei'a, in presenza 
degli uscieri, de' servitori e di due pian­
toni,,il principe Napoleone ei volta a 
uri.irat(o,.e,Ua.c,oando.la spalla aìl'aiu-
tanta di oampOi, gli dice : 

—• Non ostante iutto, noi c'in... fi­
schiano, di ,)!oi ; voi non sarete i più 
forti I 

lAl ohe r.nffioiale rispose sabito : 
— Gli è ohe l'esercito a'iu.fischia.... 

,dì voi e de' vostri amici; eivoi:sàreto 
tutti/messi alia ragione. 

Il figlia del re Gerolamo parlava' al­
lora io quel modo perchè era persuaso 
ohe 'gli bpérai si sarebbero levati in 
massa e avr 'bbero reslHito ai piani del 
generale." Ma .nessuno si levò, 0 il prin­
cipe Napoléotie restò solo con le sue 
illjisioni, m.irte. * ' * * 

'Ippolito Castine fa il ritratto del 
principe,, Napoleone ne' HUOI Croquis 
'HisioriquèS' pubblicati nel 1859. 

Ncisun oratore — scrive egli — porta 
nella discussione, più ardore, più abbon­
danza, più passione. Discuterò a fondo 
delie- alto inaterie ' politiche ed eoono-
,tiilche'ò''per il principe iiplù'vivo pia­
cere, 
''Egli''«'riflette i lumi'd'una niente 
ntit'rTta.'della aiudió degli uomini e dèlie 
cose,'lina grande altazzn di miro, 'una 
precisione,' una "proprietà d'espressione 
maravlgliósà, una rari lucidità. 

Il principe Napoleone appartiene, 
qnaìito a flIcsoSa, 'alia .gran'de scuola 
francese del diciottesimo secalo. 

Nemicò'dell'eclettismo in arte come in 
filosofia, il principe crede alia necessità 
per l'artista d'un energico edctusiy'iamo 
Egli odia lo stile del medió-evo ; e in 
lai quésto sentimento àrtistiijo si rian­

noda alle tue opinioni sullo materie so­
ciali. Egli considera il medin-evn come 
la vergogna dell'umanità. 

Goiisenlansc ai suol prinoiplì, non am­
mette ohe due forme sociali : quella liei 
l'antichità romana e la forma pusitivu 
e' scientifica delle società industriali del 
dioiannnvesimo secolo, 

Frortiriace la chirnrgi.) alla medicina 
perchò meno iperbolica di queste. 

Pochi personaggi regali riuniscono 
allo atiisso grado del principe Napoleone 
il gusto C il siìnso della vita intima. 
Egli non può soffrirà l'etichetta- 0 non 
vi si oiinforma che por necessità della 
sua condiziono. Questa bisogno d'inti­
mità lo ha dotato d'una qualità molto 
rara nei suoi pari.: la costanza nelle 
aS'ezioni, a segno che il suo ciroolo non 
cambia e ohe questa fedeltà verso i prin­
oiplì e gli'individui gii hanno guada­
gnate parecchie buone e solide devozioni. 

Con le sue ijottrlne positive, ii prin­
cipe Napoleone non mostra alcuna vana­
gloria nei pericolo ; ma i compagni ch'e­
gli ebbe nei viaggi, nelle guerre, quelli 
ohe l'osservarono nulle circostanze più 
critiche, lo videro sempre affrontare il 
pericolo con l'allegria dei,gentiluomini 
del secolo scorsi.'. Passato-il perielio, 
egli riprende la sua vita normale, non 
abbandonando nulla al caso, pesando le 
sue parole e i suoi atti, portando in ogni 
minima cosa .dell'esistenza, nna riflessione 
lunga e profonda, 

.* * * 
Tale il ritratta morale di quell'uomo 

ohe si mantenno sempre eguale, tanto 
quando tentava ribellar la plebe contro 
l'autore del a ' dicembre, ohe, secondo 
lui, smagava la grandiosa tradiziono 
napoieouica, quaniio ailor ch'egli, non 
ha guari, h,i difeso il primo imperatore 
della sua stirpe contro le terribili pa­
gine del' Talne. 
. Fisicameiite, tr principe Napoleone, 

non'ostante' i mustacchi rasi e il pro­
filo da medaglione, è ora troppo ingras­
sato e privo di ciocche spioventi su le 
tempie e su la fronte per arieggiare 
la, flgara del vincitore d'Austeriìiz. 

PÀBLÀMENro uimm 
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Seduta del 9. 

Prosiiienza BIANOHKRI. 

Diligenti syoige lu sua interpellanza 
sul nuovo istituto del credito toudiacio, 
che secondo lui si risolve in nna delu­
sione completa,,Dice che i 100 milioni 
esteri: si ridussero u cinque, che si fe­
cero aspettare.dal luglio al fvbbraio e 
furono raoimohiti tra parecchie Banche. 

L'onor, Kagiuoli, wsliene l'illegalità 
della nuova So.cietà. 

Roux, rivolge nna raccoipandazione 
al Governo, riguardo al regolamento 
sul credito fondiario. 

L'on. Ministro Cliimirri ,rementa ohe 
discutendcai.i la. leggo fu espresso gene-
ralmonte il desiderio che la Banca N'a-
zìoaaie entrasse nel nuovo istituto, anzi 
che. fondasse il propro istituto. La fu­
sione non fu passibile s onde l,i Banca 
Nazionale chiese al- Governo di parte 
ciparo all'istituto con Iq milioni. Il Go­
verno precedente credette di consentire 
un simile conferimento. 

Ora però il Governo, tenendo conto 
dell ' Dsserviaioui fatte, ve.lrà se, si possa 
.accordare la concessione o convenga 
chiedere nuove faoolià al potere legi­
slativo. 
. L'on. Maggiorino Ferraris, dopo le 

parole del ministro dice che ritiene ne­
cessari nuovi p-ovvedimenti. 

Diligenti dice che non è soddisfatto 
delie dichiarazioiii dei Ministro, 

Fàgìuoli si dichiara soddisfatto. 
lioux del pari. 
Il Presideute annunzia poi una in­

terpellanza di Prlnetti intorno ai criteri 
con chi verrà nominata la Commissione 
d' inuhiesta sui fatti di M'tasaaa e sui 
mandato che le verrà affidato. 

Nicotora propone di inscrìverla al­
l'ordine del gioro') per la seduta di 
mercoledì; il che dalla Gameia è -ap­
provato. 
- Si leva la sedata alle ore 0,50. 

ai-V BT-lB.B--1t 

Lo rivelazioni sui delitti d'Africa. 

Lo alte sfor.i ministeriali sono viva­
mente iiopresaionate per le gravi rive­
lazioni che si vanno facendo di continuo 
circa i neftti.di fatti di Mjssaui. 

Èra il Ministero e il.go.vernatore della 
colonia Eritrea vi è vivo scambio di 
telegrammi informativi. 

Dicesi che è arrivato anche un ra]^-
porlo RCritto di Gandoifl. Sarebbe il 
primo rapporto che il nuovo ministero 
ricove sopra tali fatti che rimasero; 
ainora per tutti avvolti in un mistero 
incredibile. 

Infatti ai domanda d'ogni parte con 
cresounte meraviglia, come sia stato pos­
sibile commetter cosi enormi Iniquità 
per vari anni e su cosi vasta acalla, 
senza che nulla ne trapelasse ai vari 
comandi e a Roma. 

Questa.ignoranza della azioni delit­
tuose nelle alta etère, avvalora l'indu­
zione che fra i vari impiegati ed agenti 
colpevoli, esistesse, una potente organiz-
zìone In cui iufiuenza si doveva esten­
dere anche fuori della colonia. 

Una parte prinoipale in eotesta or­
ganizzazione la si attribuisco al Ca-
gpaasi, 11 quale fu, già pna volta per 
consiglio del Baldisaera, allontanato da 
Massana, e riuscì poi a turnarvl per ri-
prondore l'ufficio, crescendo di, grado, 
mercè l'abilità sua nel,o lusinuarsi nel­
l'animo dei comande'.ti. 

Pare ohe fra tu'.tì i comandanti suo-
oedutisi a Massaus, il solo Baldissera 
fosse venuto in sospetto di .gravi ir-
re);olarità ecominciò iafatti.a piiccogl ere 
elementi per una epeoie d'inchiesta ; ma 
gli mancarono le prove dei fatti voga-
mente appresi. 

Assicurasi che anche l'on. .Crispi.idis-
correoiio con un personaggio politico, 
abbia dichiarato, che durante il suo 
ministera ebbe dei. sospetti tanto.che 
ord nò la sospensione della esecuzione 
di Mussa- el -Akhad ; però nessuno 
avrebbe immaginato che le infamio com­
messe fossero cosi gravi. 

Oramai sarebbe assodato essere as­
solutamente vera la soppressionp di oltre 
ottocento individui, ed è pure constatato 
ohe lo scopo di tali soppressioni violenti 
non dipenderebbe da un abusa di au-

.torìtà.per parte della polizia, ma sib-

. bene risulterebbe ohe egli eccidi ei sa­
rebbe venuti allo scopo di depredare 
le vittime a vantaggio degli agenti di 
pulizia ! Quanto al valore di simiii de­
predazioni, ai dice che ascenda ad una 
somma enorme. E come ciò non bastasse 
si parla di inaudite corruzioni accadute 
nella concessione e nella esecuzione di 
varie forniture. Sì tratterebbe infine di 
turpitudini di ogni maniera. 

Il tenente Livraghl arrestato a Lugano 

Jeri mattina alle .tO, giunse a Mi­
lano notizia che il tenente Livraghl fu 
arrestato a Lugani dai delegato Gìsion 
ideila questura di Milano, inviato colà 
espressamente. 

Si assicura che il Livr^ghi visse non 
solo a Lugino, .ma in vari.paeil della 
-Svizzera. Però si smentisce ch'egli 
fosse mai venuto a Milano. 

Gialon, d'accordo colle Autorità sviz­
zere, seppe avvicinare il Llvraghi a 
Lugana con a8tu«ia e senza farsi cono­
scere, e approfittando del,momento op­
portuno, lo agguantò. 
".Egli sarà trattenuto nello carceri 

feilerali di Lugano, sino a che sieno 
compiate le pratiche relative alla sua 
estradizione, olle sono g'à avviate. 

L'impressione dell'arresto a Roma 
L'impressiono [u grandissima, a Roma 

per la'n'ótizia dell'arresto di Livraghl 
giunta ieri. 

Da l'altra sera si conosceva ohe il' Go­
verno sapeva esattamente il luogo della 
sua residenza. 

Il servizio fu fatto con grande abi­
lità. 

Dicesi che durante la sua latitanza 
il Livraghl tu qualche tempo in Grecia 
da dove poi tornò in Svizzera. 
• L'arresto porterà la luco su m.iltis-

simi fatti. 

'Una conferma 0 una smentita 
dall' « Esercito >. 

— h'Eserdito conferma la numina dei 
generale Briquet, membro della Com­

missiona d' inchiesta per i fatti d'Africa. 
Lo stesso giornale smentisce la ve­

rità della narrazione del tenente Li­
vraghl, a dice ohe I fatti'in parfceven-
nero inventati ed in parte falsificati. 

Generali ohiamati a Rotnà-
Si assicura che ii Miiiisterc ha'chia­

mato telegraficamente a Roma i gene* 
rali Saletta, Bàldiasera a Orerò per 
interrogarli relativamente ai fatti di 
Maaaaua, 

Cavallotti possessore dal memoriale 
di Livraghl 

Cavallotti telegrafa da Pisa essere 
Ini il deputato possessore del memo­
riale di Livraghl. Dice ohe possiede 
anche l'ultima sua lettera, e con sigila 
che ei faccia inchiesta. 

La oommlssione d'Inolilesia pé) (telili 
d'Airìoa 
Si annunzia che con grande proba­

bilità la Commissione d'inchiesta sui 
fatti d'Africa .sarobheapn di. t;re, ma 
di cinque membri : oltre al <;eaerale 
Driquet e al procuratore generale Ar­
mando, la comporrebbero tre uomini po­
litici. X nomi (li costoro non sono an­
cora fissati. Pare che si numiaeranao 
dopo la discussione dell'interpellanza 
Prlnetti e forse dopo la discusaioqe 
della mozione Golajanni, ohe ohiele l'in­
chiesta parlamentare. 

Dicesi che il Ministero non ai mo> -
strerà alieno dall' accettare l'inchiesta 
parlamentare. 

La quaslione dello sorulinio di lista, 

La cominisslone parlamentare per il 
progetto di Ingb'e per l'abolizione delio 
scratlnio di lista scartò la proposta î 
studiare altre riforme della legge elet­
torale e decise di limitarli solò, alla 
questione dèlio scrutinio di lista. 

Nella pi'osaima sedata a! Interrogherà 
l'on. Niootera. 

Le.dua mozioni de|l!4n.:P9)ighl-. 
Ecco il testo delle mozioni dell'onoro-
vole Bonghi di cui gli Uffici, hanno 
autcrizz'ato la lettura. La prima dice: 

< Lìt Camera invita i ministri della 
guerra, delta marina, dell'istrazianepab-
blica, dell'agricoltura . e commercio a 
nominare una Cummissiane di. dudjói 
membri scelti quattro nel Senato,.quat­
tro nella Camera dei deputati, quattro 
nelle loro rispottivs amministrazioni 
oon incarico di studiare'e riferire tra 
un mese sur un adatto riordinamento 
degli istituti di istruzione-,secondaria 
dipendenti da ciascnuo di essi afiloohè, 
soppressovi li troppo e il vano ohe vi 
abbondano, ne aia accresciuta l'efficacia 
e diminuita la spesa. » 

La seconda mozione riguarda una 
questione di politica internazjonale at­
tuale e cioè la pubblicazione d.f̂ i trat­
tati. É cosi concepita : , 

1. ila Camera interpreta rarl,ioo!o..S 
dello statuto uel senso 'che. i . fattati 
ìutornazionali debbano presentarsi al 
Parlamento avanti la rettifica.» . 

L' I Economista d'Italia > ', 
0 i provvadimeiili del Ministero. 

h'Eoonoinista d'Italia in un lungo 
articolo esamina le proposte di econo­
mie fatte dal nuovo Ministero, che dice 
reali od effettive. Nota che ii ministro 
Luzzatti nella sua esposizione finan­
ziari non si è fermato al piireggio, ma 
ha considerato il ptoblema finanziarlo 
in tutte le sue parti. 

Quel periodico vede con • compiaci­
mento che il Ministero sì è messo nel 
fermo e saldo proposito di mandare ad 
esecuzione il programma dèlie economie 
imposto dal paese è (jella restaurazio.ne 
delle Stanze e dell'econainia nazionale. 

La nostra lista oiylle. ' 
..Persona competente assicura che la li­

sta civile in Italia, 000 tutte le passività 
che la gravano, ò attualmente foTaei nna 
delle più povere in Europa. Cón'essa si 
devo provvedere alla manutenzione di un 
gran numero di palazzi reali, ville, 
parchi, tenute ed itltre proprietà, pns-
aate alla Corona dopo runificazione 
dell'Italia, Negli altri Stati,.! palazzi, 
i parchi, ecc., sono di prpprietà privata 
delle CJSO regnanti, 0 questo vi prov­
vedono C'itle proprie risorse. In Italia 
invece oon è cosi. 

L'amministrazione dei beni della Co-
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ron» in Italia e da parecchi anni con­
dotta oollft p'ù .leverà economia. Il Re 
ha soppresso tutto le spes6 sdpetHne 
al Quirinale, ha provveduto colie pro­
prie risorse al mnaten'mento del Prin­
cipe di Kapoli, mentre, secoudd la Co­
stituzione, questo avrebbe diritto eid 
un appannaggio epeoiale, ha ritardato 
e continaa a ' ritardare la nomina di 
alcuni ulti funzionari di Corte spor ra­
gioni di «couqmìa, ed ha, coi pochi re-
aidni della lista civile, estinte quasi 
ìutcriiinenttt le passivitii deiie. Corona, 
senza contare la elargizioni fitte pel 
Contqizlo nazionale a per altri istituti. 

La salute del prlnolpa Girolamo. 
Il pirincipe Girolamo Napoleone va 

migliorando. 

Quando sarA scerceralo Sbarbaro.' 
Il professare Sbarbaro si soarcererA 

sabato, 

GII elatll del Collegio di Ravenna. 

Ecco I rianitati definitivi dell'eiczicae 
seguita.nel Collegio di Ilavonna. 

i'nrono elotti Gamba con voti 6794,' 
fi'iva din voti 60!l4 coatitnzionali, e 
Oorradini con voti 0818 ràilicule. 

ALL' ISJìiTEnO 

Quattro nuove ooratzate In Francia 
Il Malin confermando .una notizia 

giìk datii dal Tjsrnp^ dico, che quattro 
nuovo Corazzate assicureranno ben .pre­
sto la posizione della Francia nel. Me­
diterraneo cóntro la squadra italiana. 

Contro le conoessienl doganali. 
Maguard nel Pìga'fo scrive ohe mal­

grado la chineara delle scuole italiane 
in Olriente, (loasa considerarsi qome un 
pegno del desiderio di .Budini di aver 
la fi;aacia amica, non bisogna che il 
nostro governo faccia dellu concessioni 
doganali all'Italia. 

La Germania e gli stranieri residenti 
a Berlino 

Si assicura ohe è imminente un de­
creto imperiale che ordina a lutti gli 
stranieiri abitanti a Berlino.di.presen-' 

. tarsi ull'nf&cio di polizia muniti : I. di 
oertifióato di identità; li. di un cèrti-
iioato pottàAlfl il visto deUa autoiitA 
del pàesei cui lo air<iu!ero appartiene, 
dal quale risulti che l'individuo non 
sabl mai coridaiine. Qualunque straniero 
ohe non voglia b no'n possa ottemperare 
a quéste 'Condizioni, sarebbe io breve' 
tempo espulso dal terrieorio tedesco. 

Un arlióalo dell' ' >Ailgeitìelne Zoilung > 
. sulte (iDSis di Franala 

• L'Alìffsmeine Zeitung di Monaco in 
un iurigo studio sulle cose di ffranoia 
dioe che i'ininistri Freyoinot e Conatans 
lappresenierebbero al governo i pirti-
gianì della rivincita, mentre il presidente 
della repubblica Carnut ed il ministro 
Kibot vi'rdpproaeiitano l'elemento pa-
oiiieo» 

La Qastitiizione ticinese approvala-
Un dispaccio da Berna informa che 

la Oogtii'nzione ticinese fu approvata 
con 850 voti di maggioranza, sopra 
ventan mila elettori. '• 

Un prestito di cento milioni di piastre 
ne)l' Argentina. 

Il Governo della Republioa Argen­
tina ha (léniso un'pri'stito nazionale di 
cento milioni di piastre. Saranno por 
ciò emesse azioni, all'iuteresse del 8 0|0. 
La sottoscrizione incomincia oggi. 

11 governò emise un decreto ordì-
nante la sospensione dei pagamenti du­
rante i Irft giorni del periodo d\ aot-
tosorizione'del nuovo prestito. 

BALLA PBOVÌEÌà 

GILnlSfll del Comitato «.ifoutivò, del 
(jniais è Presidente il et)nto Oetnlmo'Cl 
atmi, e Vìrcpresidentc'-oassiafe il conte 
Ottaviano di Frampèrr', sona fissati in 
Braz?.acco (lUoruzzo), sede della Mastra, 
ed in Udifléi preeaol'Assóòlazione ngraria. 

ÈRòMOà mimi 
P«8c t> d i !);;»('11 e ci i iRn. Attche 

.jeri tre cent naia di visitatori furono ad 
esaminare o per meglio dire ad ammi­
rare gli stupendi doni esposti nella pia­
te» del Teatro Minerva. E tutte q^ueste 
persone non ebbero che parale di vera 
soddisfazione per In ricchezsia e pel 
buon gusto, ohe regnano sovrani in quel 
migliaio di, doni-

Ui Salti non sono pochi ì Involi In 
oro ed in argento, i quali rappresen-
tiiiio, un valore varamento intrinseca e 
reale, mentre ai contano, a ceiitinaia 
gli oggtìUi pratici ohe possono benissi­
mo'figurare in qnalnnqiie apparlami^nto 
anche signoiile. 

E che dire poi della svariata ed 
addiiittara sutvtttuSA taaoolta, di l.iivuri 
femmenili I 'Le' donne .ndinesi hanno 
volato anhe In questa circostanza avere 
il primato sul sesso forte e ci riu­
scirono in modo sorprendente, poiché 
quei tre o quattro cento lavori ohe 
escono dalle loro mani sono 1» greact 
a/lfaction della .mostra, talché il loro 
vitlore' d'affetto, prescindendo da quello 
reale, supet'a al certo le cinque mila 
lire che si intende ritrarre dalla pesca. 

A domani sera dunque il tentalo la 
deu fortuna, tenendo' presente ohe' ad 
(iilta deiVanmeiito dovutosi dare a' dei 
biglietti, ia propozlone matematica io 
rapporta ài deriuro ohe si esborsa, resta 
sempre la stessa. Se in addietro o-jn 
cinque Ut» si awiaialavaBO oinqtt'iBta 
bigli'otti tra i quali ve ne era uno 
di buond, ora pure con cinque lire si 
aoqiiisteranno cinque biglietti ; nei quali 
uno' vene sari), di vincitore. 

Riodrdiamo d» ultimo ohe oggi è 
l'ultimo giorno per visitare la mostri, 
chu rimane aperta dalle ore I I ant, 
alle 'à pom, nel Teatro iSlinerva' vordo 
la semplice tasi>a di centesimi dieci. 

Il Comiu. Miuoretti i' • lagna- gi.nstà--
inimto!che di frequente gli lecita'fare 
e ripetere d.;lle sollecitazioni ai Comuni 
per, averti da p.'jai o degli J.atti'o'-dijcu-
monti 0 delle rispóste a clrcololrl o'^ote 
di qnesta Prefettura o diagli Ùffiòt au-
poriorì-

II ritardo dei Comuni a produrre gii 
.atti e dboumenti 0 a darà le rispùstf,, 
òhe loro si rìoliieilono. pone ia Prefet ' 
tnra nella condiziono di non poter dar. 
compimenti) a pratiche ' a lavori entro 
i\ termiii)- clic si era pr^fiisso, oppure 
che le era assegnato e la causa di più 
un maggior lavoro, obbligandola a ri­
peterò le solleiiitazioui, 

Nnw «so » vedara gii affavi Iraacttreti 
R |0 sue raccomauilazioni neglette, il: 
Prefetto si rivolge ai eignori' Sindaci 
e fuC'ndo appello alla loro autorità ed 
al loro interesse i l rug ilata (indaittento 
delia pubblica Hinministrs'zionu. viva-
ineiito li prega perchè vogliano dar or­
dini precisi alle rispettive Segreterie 
comunali, affinchè più non abbia a ve­
rificarsi ritardo nò neiln spedizione de­
gli ordinari lavori, nò nello.risposte aile 
.note 0. oiroolari di -quésto o di 'iltro 
superiore ufficio facendoli, respon.iobili 
delle, conseguenze cui il ritard'i potrebbe 
dar luogo. , 

Cnw plccoln CB|M>8ISEIOU« a - : , ,„„^„ , „̂ ,„ 
g;rle«>la. Scrivono ohe ai oonjugi comi ' ' ' ' ^ ° " ' ' "^ ^ " * 
"Delalmo e Cora Di Brazji-Savorgnau, 
t venuta l'idea di organizzare nel oa-
Htollo di Bi'azzaooo, una piccola esposi­
zione di emulazione "-fra i contadini. 

' Gettate le basi di questa Mostra e sot­
toscritte le azioni, venne formulato il 
programma relativo. 

Ij'espOsiz one sarà tenut',i In' uri giorno 
festivo della prima quindicina del set­
tembre 1891, e vi saranno soltanto i 
contadini dei Comuni di Collorcdo, JPa-
giigna, Martignaooo, Moriizzo, Pugnacoo, 
Rive d'Araanii e Tavagiincoo. 

I premi, consisteranno in piccoli im­
poni di denaro; a quelli riferibili alle 
piccole industrie, potranno aggiungersi 
ogitBtti, come uindelli, cftrapiqni eoo, 

II programma fissa sol classi di e^po-
silori : coltivazioni speciali ; prodotti ve-
getal ìed animali; animali da cortile; 
piccale industrio campestri e domestichi] 
esercitate da contadini ; isti'uziono agra­
r ia ; igiene. 

C o m i t u t » liiigU O s p l u i j lSit-
r l u i l . XVI. Blenoo dei doni per la 
Pesca d\ Bent&oenza. 

• Barella Naselli i Vaso per fiori in 
porcellana dipinto, con piattino. 

Feo 00. Maria : Porta gioja in vetro 
con piedi di metallo — astuccio porta 
biglietti in orgento fiiogr- • 
. Petruzzl Luigi : Spillo d'argentò in 

fiiogr, .. -
- Alunne della K. scuola normale fem-

msnile' di Udine ; Tavoiiuo ovale a tre 
piedi dipinto. -' 

Maliguani stabilimento fotografico : 
Buono per dodici fotografie formato da 
visita — id. da gabinetto — id, da vi­
sita. . -

Da Girolarai cav. Angelo: Quattro 
bottiglie acqaavita nostrana di Faedis. 

Btiiili vedova Moraaai SiaddaleuM 
Album por ritratti tu peluche — scatola 
giapponese per guanti. 

Marassi signorina; Punta spilli e 
ditale. .; 

Della Gherardaaoaco. Ugo : vaso per 
fiori in porcellana sopra piedestallo in 
peluche. 

Sabbadini .Regina ; porta gioie in a-
labastro —- Mensola giapponese, 

Peoile Famiglia ; Cestino con dodici 
chicchere da caffé — tavolo da thè --
tavola in peluche e bomboniera —zit-
lers bavarese — gabVia con duo galline 
folvei'ara, razza pura. 

De Feiissent-Della Tjrro co. Teresa: 
gran vaso (forma antica] in terra cotta. 
con figarma (\adaa.tia wavisaaa,V 

Dagani cav, Gio. Batta e famiglia' : 
tra ceatelline in cristallo e porcellana— 
quattro vasetti per fiori, in porcellana, 
con figurine —riponi gioje in paroeliana 
— zuochiriera di terraglia con fiori — tre 
pìccoli vasetti con ligurine, 
. Di Brezza co. Marianna : sacca da 

ricamata. 

C l u b il«igll • g u o r n u d . Tro­
vandosi nella noatra città l'egregio 
presidente dalia sede centrale di Padova 
aig. Giovanni nob. Alberti, la. prasi-
denza locale del club, invita lutti i CDI-
leghì ad una riunione, che si terrà 
giovedì aera nella birraria Ctjcchjui allo 
ore otto e mezzo. 

Tatti ì aoci dell.a nostra .città, nonché 
quelli forestieri, ohe per caso qui ai tro­
vassero sono pregati di non mancare. 

Ki 'aKloeto «Ivi ( l o i u i i i i i « i l i l 
R*rci 'i;t(.o. Nell'ultimo ballettino della 
Prefettura troviamo un'ottima circolare 
diretta ai signori sindaci dèlia Pro­
vincia ohe prova oomu l'egregio nostro 
Prefètto, che a spirilo altamente libei jlo 
conginngc intelligenza illuminata e la 
massima attività, nulla trascuri per il 
mgliui'e 8 più spedito andamento del-
ramminiatrazione ci" è degnamente pre 
posto. 

8ov!e lHi «t<MI'II»l»tan. Il SM. 
Cèrto datosi ieri sera in questa' Società 
é stato veramente una testa dell'arte' 
ransicale. 
' La sala era gremita di signore 'e:si-
gnfiii — di>vevana esseie-tutti i'Bneì, 
perolié nod vedemmo mai iu questi luoaji. 
raooolta tante jpersone." 

Il programma era attraentissimo e 
fu asegaito IttappunlabiUnente eolio ogni 
riguardo. 

Il prirao'pezzo ora il Duettod'amisre 
i.el Faus2eseguilo lialla sig. Z. Neslejda 
e sig. U. Bedu,sehi Al loro apparire 
furono a.:luiati -da un applauso di sim­
patia. E'u da e.i3i cantato con molta fi­
nezza ° gusto artisticoj Quindi) la sig. 
Ne'sleida ci (epe gnataru una'graziosis 
sima ISstaei di Wistt^ dwsky ed una 
Romanza del M. Mingardi' oho dtivstte 
replicare par accontentare il pubblico 
desideroso ili sentirà più a lungo la,sua 
voce meloiSi'osa. Dove però ia sig. ìjia-
slelda ai mostrò grande artista fu nel­
l'interpretazione (leila,Romanza di San-
tuna nella Cavalleria Kusticana... In 
(jiiaato. pe-/,s,o b,a aWtviMalo il p«bl>Voo 
che non, al stancavi) di àpplauiliria. ,, 

!Bs,sa' la cantò con passione, con en­
tusiasmo ; non si poteva desitlerare ìn-
lernrotazione ed esecuzione migliore ' 

Senza dubbio, alla sig. Nesleida, ohe 
è al princip 0 delia sua carriera .si può 
profetizzare un aplendido avvenire. . 

La sig'. C. Chiusoli ha suonato sul 
l'Arpa, Camìfia di Thomas, aocompa-
gaat> al piano da! M. Mingardi. Suonò, 
stupendamente; appena essa giunse al­
l'ultimo accordo scoppiò un lungo ap- -
plauso a ia ogni parte ai richiedeva il 
bis. Gentilmente la signorina ai rimise 
al sno posto e ci fjce di nuovo gustare . 
un Idillio di San Fiorenzs. 

Il sig. XI. Bedasahi Us Rddlvitlnra «n-. 
tusiasinato il pubblico. Oltre il duetto 
d'iimoro del Faust eseguito con la sig. 
Nesleida, cantò una appassionata ro­
manza del maestro-IUscher, e ia romanza 
dell'£bi'ea di Halevy, al piano maestro 
Escher. Non sarebbe neanche da dire 
com'egli la cantasse stupendamente bone. 
Infatti egli possiede una voce che è un 
tesoro e sa modularla cosi bène, da strap­
pare l'applauso ad ogni frase. Il suo 
trionfo fu segnata del racconto del Lo­
hengrin, Il pubblico non potè resistelro 
dal chiedere ii bis. Il sig. Bedusclii sa­
rebbe-un Lohengrin ideale « sa egli, 
cantasse questa opera, pensiamo che non 
troverebbe rivali.-

Il aig. BmagUa «wgal par violon­
cello tre pezzi accompagnati al piano 
dal maestro Mingurdi, Dunkler, Rèvtìri'e, 
Seligraann, Camene boema, e Mariani 
S'Abbandono. 

Dopo ognuno di essi 'fu' calorosa­
mente applaudito. È un distintissimo 
artista, tratta il conto mafstro'volme'ute 
con accenta giusto e culorito. 

In questo concerto abbiamo potuto 
appr.izzare il maestro Mingardi comò 
compositore; la su» romanza ha piacuto 
moltissimo, è una oomposi'/.ione fine e 
molto lieao riuscita. Cosi pare la ro­
manza del maeitro Escher " Povera 
morta ! „ 

Il concerto ebbe un esito- spléndidia-
Biia-a e tatti gl'iatotveaixù ne' ripoirto-
rono una doiclsaima impressione. 

À metà del concerto fu servito' alle 
signore un rinfrrico, conseive, gelati, 
dolci', 

La Società dell'Unione ha fatto le 
cose molto bene, e la Presidenza ma­
gnificamente gli onori di essa. X. 

del lutto. Le .tariffe ilei giu,o<ii> del lotto, 
nono modificale;'-èosl ; ..-'• 
Sstratlo soni|ii!ce, pos'ta..ininima 8 aen-. 

tesimi, preipiB', 10 vòttrf o mezzo la 
posta ; •;•.',•.'"• 

Estratto determfnatn, ideibi, 6'i volte a 
mt'8zè.|':i -i'-.-i 

Ajjpbo iilém, 2 "qentesi(ai;.i8B0 volte; 
"Bsrno 0m, 'i' ij'èn}é»lmi';'4iiEtìvyoU,e ; 

•'Qnutarna idem, 4 oenteiìinii, 60,00') volt -, 
.É proibita ogni specie di lotteria, 

tranne pei pijestiti a premi dei Coman" 
e Provmtìie; sono ^permeastì.Jft ,tombol6 
ai oofpl-morali, a scripo di heiji-ficeosa' 
ed'artlatico. , 

I ricevitori del l'otto, sono retribuiti 
óon aggio graduale pelle" aotiima annual­
mente riscosse:,,.- ,; ' - •, -, | 
Sitile primo lir*) 10,000, I L per oentp ;< 
Da'10,001 a 80,000, lo idem"; ,, i 
Da 80,001 a 80,000, 0 idem; i 
Da 30,001 a 40,000, 6 idem ; , ! 
Da' -10,001 a ,50,000;' 5;'fdem ; " " \ 
Oltre 50,000, ,8 idem., • ' , ' , ' : ; 

U t t l n e i a c c o u r t » t t » n t « > à T r l C ' - ^ 
« t e . Narra il Piecoto iti'Trieato,'chef 
alle U- nnt,, del 2 corrente, passanduj 
per la via dell'Acquedotto, saltò il ghi-< 
ribizzo al facohinq 'Domenico Braida,J 
d'anni SO'da Udine, bandito da quella^ 
città, di gettare un ai-ancit; suMa testai 
della guardia di P. S., Slvitìs. ' ' ' -, ; 

La guardia,: alquanto 'sorpresadalio: 
etriino salalo, coadiuvata dalla guardia! 
Susuig, triisae agli-acreati il Braida, il; 
quale diedo un iiomai'falso e.l offeBe>|a, 
guardia, - "! ' ' •• • ' ''-

:', .Dinanzi al'Giudice del',secando >con 
sesso pretorile,' il Braida, ier d'ai tre'ili 
raccomandava, di non mandarlo a' Udine, 
perchè deve enontal-e; quivi ila pena di 
,tinti anni di-ie'olusione, ' ' ' ' ' 
t' Pertanto il Qiudioo lo condannava a: 
s.i settimane di' arresto rigoroso, ". ' 

CilPttvo i ' c r l i ^OuU» . l i facchino! 
Geri^usio Da Culla, addotto a.Ha -parto-i 
kria dai fi:ataili7T,osjlini,' di tratto 'in[ 
tratto va a prestare servizi,-,preaso,i,aì 
famiglia Gobessi abitante ,in'Via Prac-. 
chitijoal »., 69, „ 'I , ' 
. Jej;Ì seva yerso'le 9 e mazzo,. i( Pe j 
Coliti trovi ohi'icchere in, qndis. fatui-1 
glia,' .poscia ebbe, un alterco don -1frap-i 
eesiio tìobeaai ia,à,ut')nio, aoirivani», pressoi 
il niìtaiu D. Valentino Baldissoca, ei 
gli .ìnférats. boa .sette i'olt-:sll-it:] in va,-; 
rie parti del corpo, giudicate,di,.,qual-| 
(ihe gravità. , / „-, • ' . • . . , \ 

Il ferito venni:,, prontame,otc .curato ; 
dal tenente medicQ,di guardia doirOsp/-
tale militare, ii,'vióii)a,,,ed i|„feritoref» 
aubito , arrestato., ,, ,' ,.,• 

l'urie: « Alba di Giuseppe Citnbali, 
Oorrailtì^Pì Lorénzp -r-;,» Da Venezia: 
A proposito della liogaraase, • P, G. 
Moìmestl -^ CrÀnàòUelta'/'" ' 

fit*sr,%vUu Ki«<tor»rl*lt settima 
,ìmle (Editori, L. Ronif e C, -Torino-
Boma -^ L. i all'anno,-L 8,60 al se-
tnestrè); •— .Sommario tlei ti. 10 di Ba­
baio ,V ,Biarz().', ' •'. 

« L a fiiosofla s to rc i di Mentana,. » 
di ' Giova'Miii Faldella''-»-;' «'Ancora di 
&iiionmi> L'gnanu. P di Edoardo Roggeri 
--• « DantH, > d' Augusti) Leneoni (so-
neitì}. —'« Per-la morte del senatore 
Giovanni "Mnrelli; > di Alfredo M'elitni. 
.--a • Elegìe dell'inverni)',- » di'Alfio'Bèi-
lu-o (vor8Ì)^,^--.«j^l|a, Beneficenze Iin-
llaiia In Barceìliiun,'» di' Bernardo Chiara 
— « Ww'Jlvalazij'pejs^.'. di ftt j^abardì. 
— « Fr'à fo'inaiizlerì ,e novelueri s (Car-
nsan, Sylva, Fabro, Èie Banville), di 
Giuseppe Qepanifl- -r--' JJibliogrflfiai •— 
«'Giuochi-Scacchi. » : 

•' 'Dodiénióa, hH'e.'S aAl' orfssiiva di vi­
vere improvvisamente nell'età,'dr-aiWii 
66, ft liived'Aroano, Luigi nob^'Fai'latti. 
j ,A}^pai.teniie il com.olanto .estinto,, al-
1 esercito,,ayendovj,, .coperto ili grailq.il 
dapitaiio druayalleria; ' , ' '.''J.,, 1 
"''dìóoóvSii'"poscia tiòt 'gén?ialb,'Gari­
baldi ne! 1870, in•B0cctìt3S''aèlf« Fran­
cia, e in quella mepncranda' campagna 
SI ^is(iuse.,|iej;i intrepjdezja. e coraggio, 
iuori.tatidoai anii.,pejc,',iali-t|U9,:qt)ka,lità,,,il 

'È^ado di'óolonnèllo. ' '" .' . . 

Addolora ti , per la sua perdita,';i4àb-
diamò'lilla' fa'^lgliadelPestiòtb; i'ut^ag-
gioi dalle-nostre oondoKlìaiiii'e.'.''-' it 

• ' .. I '• ' • ' ' i a Rectaxione' 

P e i f n n c l i r l *lei c u l w u n n i t » 
BS'Arliiitti. Sappiamo^ che la nostra 
Società der''!Bièria\!Ì";"hs'̂ 'dfllegato a rap­
presentarla nei funebri del uompianto 
colonnello Fiir lat t i la" Sin Daniele, il 
Presidente••• di,,gaella;*SopiMfc,,,signor 
PèllaWni'-'• ' ••''•^-••••" '[•••'•'"'i " 

.lOnsei^vazionii meteoriOtogictis 
StiiiisiorieMì^IJ'dtnitf'-^ R^'IHItn'td Teciìicio 

tif! n i « « l i H c a x i o n l ' a l l M if.^get 
«llli !« t (o ' . Ecco ora riassunto il pro­
getto dei Ministro (Ielle finanze, che 
modifica la legge dei lotto. 

La legge sopprime la ritenuta d'im­
posta di ricchezza mobile sullo vincite 

' jCAccie' ai>8|)cUe^ óiorni, .̂ bh'o 
présan'tavtt'iisi all'istituto delle''Deré!l'tte 
'tre indivldhr dalla ficaia stispetta ehe 
vtilev&BO 'entrarvi a, viva' fojcz'à, ,o^rtJ) 
con' intenzioni tutt'altri) che ,btie^,tà. ; 
Mettiamo id guardia ",coiìtro qùoi mài- : 
lintenz'onatl che vorremmo cadessero j 
negli amplessi^ dalla benemtitita" o' di ; 
altri angeli castoJi..- ' - ^ , ', ' 

' - P t i u r i ' t t n r t n " Voi tea i i i» . '.I-ti > 
quei-viottoli deserti, nei'(iressi del'oÌ-i 
mitero, nulle ore serali avvsngtiuo aoeno '; 
innominabili. Non sarebbe male' 'un po' 
di sorveglianza in ' quev paraggi diven-; 
tati teatro di brutali-soddisiazioni.'-." ! 

' ( ' ' . ! • - ' : ' l 

i ^ r i ' c s ' t o p e r iJiaoNtun.-.Celare 
Delonti d'anni 37 da Venezia venne 
j.eri arrestato daqueati agenti di, P : S . 
per que,stua. , • , , :, -

Kn'Coii t i -avv(i '>izi»i>e> Angelo 
Francosoitttl'fdcchi'tio'da Udine fù'mB.-i3ij 
in contravvenilona perohògiaceva.diatesb 
•per terra ih Via "IPreppo in • istato di 
eccessiva e ripugnante ubbriachezzà:' 

Ki .HOJlt» i | ! n c c n d i i i c o t n . ' Un 
piccolo.incèndio aviluppnssi ierl-èora in 
Vift'Ronclii N.4;7 nel camino del la casa 
di proprietà di Anrel'o Cecooni.' Venne j 
stìbitn 'spanto. • . . • - '< 

SwÀr,('iin'(-Mt)>. Nelle oi'é,- pome; 
ridiane di ieri fa' smarrito ,nn pòr.taiipi-
glió con danaro. Cumpetente mancia a 
ohi lo riporterà al la,cale Ufficiò i l iP , S-

ChlAVf; t r o v A t n , . Chi ìii smar­
rito una chiave a duo pettini, potrà 
ricuperarla presao ia noatra Redazione. 

T c n t e n .^i icl t t lu." Qdeslia sère, 
decima iiippresentaziona'dell'opera Ro­
meo e Giulietta, 

Per giovedì è anunpoiata là,i serata 
-d'onore del distinto tenore sig. Beilusolii. 

C r o u M c a d ' i i l i r t o , È u^citn,'!! n. 
.13 à^We. .Crondqa d'Arie che si ^tanip? 
a Milano una volta alla a9tt\À>ana e 
contiene il segnonte seminario : ,,, 

" Il libri ili mio figliò' di Neerji j, 
Ugo. Vttlcarenghi " Le do.nne dei Qpn-
,(!onrti'«' .Giuseppe Benedetti — Cronaca 
Cittadina,: « 11 procc'ssq , de-Maestrj,,'» 
II,Reporter — «Un ,uomo d',orditte, » 
riavella. Bruno ^perani —- Cronatfa' Pa­
rigina: « Un matrimonio letterario, Er­
nest 'Viuci — "' Por le ' nozze d'uti'a-
mioi, Carmelo Cali — Cìronaohe lette-

airrid.Tiò 
1 Alto m; 116.10 

Uv. Uti «oir̂ . 
Umido cfÌAl 
Siati)'ili Olilo 
A.c%n& ead.'iù'. 
i|(diro7Ìaiia < 
|r>»l.Ki!<»ii. 
'l't.rm, «pllligr. 

gior.' 10 

, Temp,«»tm^„.„j„, . g,;, ,. . ,, , ,, ,, 
.-'ToRiparatur̂  Jninìma.aU'Aperto 2.7'-;-. 
J .Telegraintha.riseteoricO'dair'Ufftoio-cen 
trE l̂e diiRama,.rio<vuto"aile'are ,6 ^om 
del 9 marzo- '189»!' '-' '" ",-'i ' • 

Tempo probabile: --.'-- n ' ' ' , : : • ' ' 
; 'Venliideboliispeoialmeute del III. qua­

drante, cielo geust'almenteaéVenOr'tem^ 
pataturp ancora inlte,, .' ' ' H '• 

!L PALAZZO DEL: POPOLO'A LONÓRA 

Il celebre romanziere idÈlése,' "'Wal­
ter Besant, essendosi : datò-a Vedere "ìà 
vita del popolino a'Lotidlia per Irovarifi 
materiali'per un suti rondanzo, fn Soi-
preso dal'fatto ohe' in'tutta'-la "parte 
nrientale-di 'Londra,' o, - come' eai^ebbe 
a dire,-'lif una città'di ol t re 'a nn'rai-
'lio'hei'dì-abitanti, "non ; si può' ttoyatie 
nè-nna biliilioteoh' ^ubblidd;' a'è' utì'Ii'-
braiojiiné-àugiornafe. '''"". ' "'••'•" 
••• 'Seguendo"(e orme 'gloridse e•beiiefl-
oiie ditDiéketta',>no'n-'a61tì vide II tìiór-
tale squallore, il tedio pesante, la-biitti-
tezza," la uraasa'igncrraHzii,'! ttivifili-pia, 
•Cèl-'i'-della ' parte ttrientale di 'L'oirarii-
ma-Bii pose a tmt'aotìio a-stùdiiiiisi'vi'-
medi,-ponendo 'prima di^tntto'itt'rilievo 
imai i 'nel'SUD' ro'manzo * All'sorta àiid 

•oohditlon'a-'ofsnen » (Uomini di'ogiiisrti'là 
e condizione) ch&"tìooe4e; .tisvogltò''la 
coscienza'di tnttal 'Ingttilterr 'av' ' ' '• .,. 

-il-grande metóàto'del ibiindo,-affAoi-
oiandosi alla sponda'''dei "Vacèiiia"Tà'-_ 
migl. che vide già' t méroantì' Bomani 
e i Ìja'ncUiari Fiòisntinv, stende:- alla 
destra i enoi sobbot<ghi,'ehe'f(yt'man'a la 
superba Metrop.'li ailorna di ' tutto 'elA 
che la potenza, la fiochezza, e l'arte pos-
8'ino immagmare-.;' é^ .al|a , sip.i^tji la 
•iie. interminabili', e .'fljaà^prhs,.di^ anp 
qihà dì''ópeifai,'.i,li|'poverii,aj,,pij^ej(Bpil,\ì 
sebbene, qui tjoijvwgiano quelle.ìneF,éaij,r 
zi.e,,(shà fOlibano-il méteti'tjf.e ,p,et,-.lé'.ijir 
dtistrie, è per il' òanàum'ó, ')ti'Qn|,.a,()lq ifi) 
regnai matli buona ,parte' dqJ,„món4o.' 

, Però,, nau'conviene ''pprtate,,^!)», esfj-
ge'rà'j.hine'l'idea di .'qqelÌ8.,ffl.Ì8.e5ià, còmi! 
fauno'gli".agitatoci ó'radioàVt Inglesi 
che oh,iiiina.no quella pavle^ ,Ll)pllfa,^^j• 
/'tJ?na/a. '' ., ,', ! . , / . , ' .;,- ; 

. La "più, accurate'ftati,3,tigh,(ì,'&t;é rer 
oentèipsniB' in ìl»estt) ^uarùere iiióltau? 
il nùmero della più bassa' 'categoria, di 

file:///adaa.tia
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vagabondi e quasi deliniinebti a 11|ÒOO;-
quelli oUe (nù jpro{irialdttiite ai potditi-
bero chiamata pòveri con ncoasiouali 
g%(ii>gi»> o.lUOiWU; altri ..che fauno 
jguiUiagni, però uua oimtinaì 75,0U j cu-
loro^iijbii^noeYoiio''un'Siglano 'di mude-i 
ìite [li'oparziimr ma "àua'tiuno, l'̂ 7,U()U ; 
'e salari oumpìetaidente aat'iiultinti o re-
'gtilari 8UUU guadagnati ,d& ^Oti.UUU. 
,̂ Ateuire dunque ai putéva direln gruu 

spurie jirovvedutu' ai bisogni materiali 
jii uùii cosi diiilitairuU pupo a/.iuiie, non 
^iiiiiteifa " pir'òSiéu.'&taua'a liocé zioné, a 
ineiftì d'ha ta'ii ' VugliMt dirai lu taverna 
% i visr'della atrada. Ai m'alali, «{{li 
'rmpoteot 

kian par):e,;iioo,;appsnu. ohe il.bisugua 
m .uraYV.«(liìre', unoha per i giovani e i 

iati, .«i vecjihi, (LI biaugni leligioai, 
'Ja oarità 'gtabblfuB 'avaviv'' ppflvvèdUlu iu 

_ pattóji, 
m .miyii<f<it 
^ani fii' dimoaVrùtò oul'i'omiDzo di Wal-
iter Bsaant, la cosa apparve ooel deal-
;dorabila e pratioa, lilie nu oiinitatu si 
torra'i' lÀinledìiKiiinOlìta"pei-'' lidètterla in 
alio. E non a parole; ma in breviaoitno 
tempo ui'adauù ciroa un milione e mezzo 
'driifóV^BonzS ' odiìtaì'é gli impegni di 
oontribazioni annuali. Ma il denaro non 
eraja^aola ooea ilohieetu dal oomitato, 
nViiViio aolo'óggét'tò era quello di i:Àro 
U9 grande tabbc^oato p^c.^np pubblico; 
pèro.ò t'aojva il seguenta' commovèiite.' 
appello che non rìmaaif inaseólt'aEor'" 

; • A tutti quulli< q^e aeniono oon noi 
,ìl'Uaifrir8re^.^i:,;biaat;ni dèi popolo, a( 
ri'ci'hi e a tuUi 'ijuelli che pusaiino con­
tribuire, per quanto poco, chiediamo de-
naroi agli agiiii e agli opimi, tempo 
,ej} aiuliP:iperiionaie ;.;aquelli'- ohe .oono-
.UionP la musioa; asaistenza di iqueatu 
loro dono; a quelli che oredono mila 
idfluanza' oi^ililtsatTlGe dall'urte, tuita 
oiò 'cbe'-poÉsano'' contriliuire di in-
t^reaaante e di.bello; ed a tutti quelli 
ohe amano queató '̂ (jipaló e che vogliono 
la> 3iià emauoipaziùiiu dal tèdio, dalla 
ignoritnza, e.dallo .aquallore, ' obiediamo 
aoocorao-in tutti i modi ohe possano.» 

Couuquéatoaei tentava'il gran fatto 
d|! inata'caiu'.verB vita il vegetare di 
^el le classi deaiituite; e il comitato 
oétoiS-- tìbs't'antementa' di m'antauere' la 
'î tittteiiou0> ner siiói véri 'termiai, cioè 
nella^ rioreaziune ; in quella però ohe 6 
libera, naturale, e tale da poter corri-
iJWud'Bre Vetiimé'.ile'ai bisognidì gid-, 
vani monti e di giiivaai cuori; senza 
mai soonfluare in minima parte al di lA 
dSt'lraiiti'sognati-dai più puri- ideali. 
! Cosi, l'ediSzIo fu ppmiiioiato ; e pr,ima 
sórse la graij(̂ .;au,lE :̂aeu[tra|t!;'<iu servire 
per conoorti, ra^prèsèÀftsiziorfi.dbnfaróhza' 
b,ftlii, Costruita celeremeiite,. senza ri; 
Bpanniu, e con buon gustò-' àrehiiottó>-
ibicu, fu aperta soleanemaute dilla Ke-
Biiia Vittoria, il 14 moggio 1S87 Bisa 
6 60 metri lunga, lar^a^aS, ilta'SO. ' ' 
' 11 (i(»fftit« Ufi è », volta-, e.,oopat<odi 
Jnvetrata olia pollano le insegne dalla 
Compagnia dei pannaiuòli,' ohe òonti:i-
bul pili di (Igni altra allo spese. Ad 
una tìstraifità* è liil òirginodiloilsale'j e ' 
le gallerie attorno sono sostenuto da 
cariatidi; sulla gallerie si luvauo a so-
&tsn»xs J .̂̂ tattaiaf..delle.Bah)nDa,v corin­
zia appaiate, e fra le colonna sono le 
stiitne di ventidue regine, famoso per 
la. loro virtù, 

'Vi'èpOato per S'DOO eadie le quali 
ai aprofoud^uo ne! pavimento appena 
ohe o!iÌ!Ì]raK'Jìi''sala.'.per ;giuoohi sinna-
stici 0 per U ballo. V...*' 
. ^Subito dopo la sala venne la libre 
ria; un vasto ottagono disposto in buona 
imitazione della aula colosàale della Li ' 
brevia dal Museo. Britàiinioi>. Par ora 
.non vi SÒDO òhe oìtca' 20,000 'Volumi'; 
tnĵ  VI è preparato il posto per'ZòOiOOO. 
i;ilibri'-.prefijciti sono- romanzi.; e'nella-
la^teratura ingleaeti-forlunatamantei'o'ò 
da scegliere e bene per qunste letture. 
A: titola di curiosità diremo che il più 
.letto degli aiitori è iHaifrison Aìua'warth; 
léiabito dopo,,,.Diokan?,i. poi Braddon, 
•Charles Jleade, e Marryat. I viaggi e 
lé'stotléipure.Soqo rioaroi^ta-. • •• ' 

Al -oohtrano • di sibili ' 'ikitbzio'iri -in ' 
Iiighilterm, la libreria è aperta anche 
;allà ilouiiiuioa; e tutto il giorno la sa la 
è,p.iew'ldi'quieti « concentrati lettori, 
lo' 'media* alfe domeniche è frequentata 
da 1750 persone. Tr.i settimana, da 
.cŷ oa 1000. Vi sono unite alcune pio-
':co1e siii'la'''dr'sòrtttù'r'à, le quàliallasera 
•ff"" destinale ai giu-iohi di .so^oohi, di 
,flams,'isj;(}i ^tu-jolaiireila'. Contiguo é an-

..l*?. *''4o<)1.9'Miisao'di oggetti nafu-
T a l i . ' " ' ^ ' • • • >'• ' ••••• - • - • . 

i, Lord Roaoberry face il dono di mia 
vasta sala da bagoo, nbtia quale ia va-
aoa è '.«nga,^^,.iji.eifj, 9,.riscaldata so-
jjondo 1! bisogno dl la stagione. Durante 
;l'anno scorso, al sddè'k'vuti-in'óòinpiosao 
pirca 100,000 bagnanti, i quali in gran 
parta hanno preso pura lezinoi di nuoto. 
s. Un altro importanti ramo dello ata-
•biiipifn t̂q .̂ l,ai.gff|nds|,j^ola:.per la gin-
inastica, la quale, ooatrnita provviao.-
jjciamonte di {erro, dovrà 'eséei-o' 'presto 
bonvbrtitd' iu ua'à ^ s i l i ''spiìoìtilis 'Oon 
'»utti gli istrumenti e gli attrezzi na-
•oeaairi allo scopo, 
j .^Un^gUjrdinod'invernoataoraoostmen-
foàTa spèse'di "SiKEìliivard Quinness,'il 
gran birraio II Dublino; 0 posto in 
CL>nnr»9lona colla biblioteca e con la 

gràbdé 'aWlà;' ooulerrà pianta esotiche 
0 tutto oli che poaaa dare un'Ida a di 
una vegetazione tropicale sotto il cli­
ma di Iiondrii, 

Ciò. per \i. parte ricraaiiva. In altra 
ola dallo'stabilimento 6 oonvénientemonte 
disposta la parte educativa peri fanciulli, 
con una oiinpleta: ai^né'di spuote teoni-
ohe, aventi oUssI diurite é'sarali. A 
queste però sono posto apeolall condi­
zioni, Igioviaetti non devono avaĵ e mano 
di dodici, ó più di venti anni di età ; 
devono aver compiuto il oorw dalle 
scuola elementari a devono osaer figli 
di î enitori non aventi più di lire'5000 
all'anno. E nitlsi, che questa ultima 
blautibla è introdotta per assicurare i 
vantaggi di questi spnoiali iaaegnamonti 
a' 0 iloro pha sono troppo poveri da pa­
gare gli ordinati salari agl'insegnanti, 
esse-do stabilita la quota di lire 1,<Ì3 per 
aattlmauaiodllireóòpar il corso annuale, 

L'ineeguamento, dato in queste oiassl, 
è cosi accurato che vi sono famiglie, 
la quali, avendo una entrata superiora 
a quella indicata plfl aopra, consentono 
a giagira par il corso annuale 210 lira. 
Invece di cinquanta, pur di potarvi ool-
locara i giovinetti come apprendisti. 

. 'fl'pppo lupgo saTiibbe desorìvere tutta 
'le. materie.e rinsegnamentn che ivi. si 
dihoi). Là sartoria, la tornitura, l'iirol-
sione, la telegrafia, la fotograSa, e 
tutti i méstiact più disparati vi sono 
insegnali razlonnlmenta inaiamo agli ala-
menti scientifici che hanno con eaai rap­
porto. I frequenlniori di queate classi 

.di ambo i sossi furono l'agno scorso 
5B00. 

B siccome i fondatori di questo va­
sto istituto non hiinno voluto fermarsi 
ài bisogni aàterni apparenti di quella 
popolazione, ina entrare in ciò ohe ì> 
più, neoeasarlp nell'interno dalle fami­
glie,, cosi hanno posto la in,iasinia cura 
uallo stabilirà classi speolali femminili, 
par il cucito, la cucina, a la tennta della 
càaa, facendo tutto il p issibile per con­
durre -a questa clasal il magijior numero 
della popolazione femminile del quar-
tiei:e. 
' Intanto, par la parte ricreativa, da­

gli studi mnaiuali sono ijorta dlveriio 
società aorali ed una eucellante orohe-
Btra per i balli ohe, almeno una volta 
al mese, si danno nella grande sala, 
dova si radunano in quelle occasioni 
non meuo di 2'JOO persona ; costituisce 
il musaolino la stoiTi generala, a di lusso, 

' della parie femmioila, 
'̂  Una sala di rinfreschi trovasi presso 
l'aula centrale, dove le famiglie si riu­
niscono,-finito il lavoro, a chiaccherare 
a giuooara a scacchi, a dam\, a domino, 
prendendo il loro thè 0 oaifè ; a alcuna 

'piclsolé' stanze sono riservate per le ra-
. gazze per 1. loro piccoli lavori. 

Questo è l grande e nobile risGlta-
mento della idea del romanziere ; e la 
ricreazione a la istruzio-ia ohe quella 
popolazione ne ritrae, non riescono ad 
eaî a di.avvilimento perchè le.paga. Ma 
una generosa e bene intasa liberalità 
mette questi piaceri a portata dalla pie 
colo riaorse, ad apra a quelle menti e 
a quei cuori assetati di conoscere, un 
angola del paradiso della scienza, dal­
l'urte, e della bellezza. 

NUOVO METODO DI GUARIGIONE 
d e l « c r u p » 

Una delle inquietanti malattia ohe 
attaccano j bambini, è formano la dispa-
raziona' dalle famiglie, è senza dubbio 
il' OTìtp. ;' • • • 

1.Quanti bambini, delizie dei gonitori, 
non ha uccisi questo terribile male 1 

Il dottor B-ìlihiI inségna un rimedio, 
a che afferma buonissimo, par combat­
tere questa malattia. 

Il rimedio è sainpliaa ; e l'esperienza 
è faoila'--• certo'eha bisogneràsjoipre 
preiidìjr'e con'ìiglió dal medico. 

Ecco iu coia 'consiste il metodo dal 
dottor Oalthil. 

Il Cì'up 6 caiatterizzato per la false 
membrane ohe tappezzano le via respi­
ratorie, la tnichea e talvolta i bronchi. 

QuB8ti_ depositi fibrinosi si sciolgono 
ai vapori di catrame miati ad assenza 
di terebentina, 

Perciò al accende presso il latto del 
malato un miaonglio di questa due so­
stanze. 

hi camera si riampia di fumo nero 
éspeaso di maniera che quelli che vi si 
trovano dentro non ai possooo vedere, 
ma del resto non ne soffrom. 

Il fanciullo aspira fortemente e vo-
luttuoaameule questa atmosfera satura 
di resina. 

Dopo poco, le falsa memb ane si stac­
cano e vengono espettorate faoilmante. 

Subito ai. lava la gola oon acqua cialda; 
il fanciullo dopo tra o quattro giorni è 
radicalmente. guarito. 

. .Queste fumigazioni sono Inoltre accol­
lanti disinfettanti contro i parassiti e' i 
microbi. 

Crediamo di aver futta cosa utile ool 
riferire questo rimedio che diede buoni 
risultati nella sua applicazione. 

P O S T A E C O N O M I C A -

Coniugi N. N. 
Lstisana 

Per l'indole della corrispondenza, ò 
impossibile I& sua pubblicazione, 

Redatione 

NOTA ALLEGRA 

Il tribunale. 
Il pfesidenle. Non vi vergognate ? 

acci) già la sesta volta che vanita qui I 
L'imputalo. SI vergogni lei, che oi 

Viano tutti i giorni ! 

mmkii m PRIVATI 
AnitHii ìzI l e f s n l i . Il Foglia peria­

dico dalla r. Prefettura, n. 76,'oontìene ; 
Dovoiidosi procodere all'appalto'dai la 

rivendita n, 16 in Udina, piazza del 
grani, il cui reddito medio lordo della 
rivendita calovilato sullo smercio dei 
tabacchi nazionali,fu nell'ultimo triennio 
di lira 201)4.09, nel 9 aprile p. v, sarà 
tenuto presso l'Intendenza di fiuanza 
di Udine, l'asta ad offerta sagrate. 

~ Si fa noto ohe ad iatiinza dell'o­
pera pia Cojaiiiz di Taroento, in con­
fronto di Patroauo Sebastiano, avrà 
luogo davanti il Tribunale di Udina, 
nel 27 maggio 18dl, l'incanto di im­
mobili in Comune, di Cergnén. 
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Obblig, Prestito di Voaez! a premi 

da 
195-80 -
93.-Ì3; 

aiiS, 
Silfi. 

387. 
26.2Ì 

IMt. 
897. 

3il.50 

Scnnd 
Bue» Naiionalo 6 •/>• 
Banco di Napoli 6 '''i — laterosai AH antioì -

p&ZìOQfi. Rendita 5 «/• e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Couto Oorr. tasso 8 */•• 

sconto 
. 4 — 
. 4 
•;3 — 

Cambi 
Olanda . . 
Germaaia. 
Francia, ', 
Belgio . . 
Londra . . 
Svizzera. . 
Vianns-Tcies-, i 
Bancon. aostc-
p iu i da SS fr-' 

Sii 

a vista a Irò I 
—.—1 a [ da 

—!—i —!—,lg3'.70 
100.76 101,—1 — — 

25.26 2S.31 25.36 

22liì/it -—•— Z|!I 
«217/8 —.— —.— 
—— —.— —.— 

TORINO 9 
Band. 0. 
Rand. fina 
M. F. Med. 

• • Mer. 
Cnid. Mub. 
Banca Nax. 

• Snba 
Credito Mor. 
Banca Scon. 
Banca Ti1>or. 
Cooip. Fo.id. 
Cassa sovv. . 
C. v. s. Fran. 
» 3 in. s, Lood. 
Ban. Torino 

iaENOVA 
Bend. S 0(0 
A. Bau. NaK. 
Cred. M. ital. 
Fon-. Merid. 

- Medit. 
Navig. Gou. 
Banca Gon. 
Kardn. Zuoe. 
Società Yen. 
C. v. V. Fran. 
« > » Lond. 
„ « « Goral. 

ROMA I 
it. I. 60(0 0. 

« par fin. 
R. Ital. 30|0 
Banca ROIA:' 
Banca Geo. 
Cred. Moli.. 
A.'FeiT.'Mor. 
A. S. A. Pia 
A. S. Immob. 
Parigi a 3 m. 
Londra •• 

BERLINO 
Mobil. 
Austrìache 
lombarde 
Rend.' Ital. 

LONDRA 
lugles. 
Italiano 

MILANO 
Rend. a. 

81-1 
96 

521 
701 

.lOiS 

107 
«2 

'19 
SI 

100 
23 

403 

». 
•95 

16-10 
635 
701 
520 
3>I0 
<U 
2!ìl 

m 

95 
Oi 
SI 

418 
631 
7IM 

1130 
418 
IO 
2ó 

9. 
l'.-4 
109 
-57 
94 

9. 
90 
04 

- Itoud. fine 
'Mediterr, ' 
Banca Gon. 

-iLanir. Ross. 
-;Cot. Cautoai 
- Navìg. Gon. 
• Ita.. Zucch. 
'Sov.oacionl 
- Sue Yenota 
•,Obbl. Merid. 
•: '•nuovo30(0 
-Fran. a vista 
- Lonl. A[) na. 
-|Berl a visto 
-, > a 3 mesi 

Moridìonali 
FIRENZIS 

Rond. lui . 
Camb. Lond. 

• Frauda 
A. Porr. Mor. 

Mobiliare 

12.1.96 

2B'B2 

I 
. 98 80/-

520'. -•-.-
4 1 8 ' - . -

1170—.-
369.—.-
379,—.-
863,—.-
80 — . -
9 s : - . -

3 1 1 - - . -
391 — . -
loo'ss'-
as,28.-

126 70 . -

6 0 . -

06 

W«83,~ 

629,_'_ 
VIBfTNA 9. 

Mob. 
Lombardo 
Aaatriaoho 
Ba-ica Nas. 
N.ipol. d*oro • 
0. fio Parigi 
C. Rtt Londra 
Rond. AuBt. 
Zeocb. imp. 

PARIGI 

?'-J',50.-

087' 

i f !^5 -
92 Oi- . 

9. 

05^. 

»5 20 . -
95 j3 ,_ 

Read. 
Rend. 3Q|0 
Read. F.3U|0 103'JQ. 
.teod. Ual. 0|o 9ó 57] 
0. «Il Londra 2 6|2(j| 
Cono, iuglese 9 6 jjyg. 
Obb. farr. it. 342 
Camb. itali-
Read, turca 10 
San. di Parigi 810 
Ferr. tunis 499 
Prestito egli. 494 
Pros. spaj. est 76 
San. di «con. 6-ó6 

ottomana 623 
Cred. fond. 1280 
AI. Sóes . 2146 

r.O.-
3/1-
65.-

43/— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO IO 
Rendita Italiana 95.— sera 905. 
Napoleoni d'oro 20.16 

VIENNA 10 '• 

Rendita austriaca (carta) 93.05 
idi id. (arg.) 93.06 
id. id. (oro) 110.40 

Landra 11.60 Nap. 9.1g — 

PropriatJ di l la tipografia M. B.tRDijsao 
B O T A T O A I RSSANDRO gerente respons 

L'IMPIEGO 
dei pìccoli risparmi in Tìtoli 
garantiti dallo Stalo & cosa saggia e 
prudente che merita di ossora racco­
mandata ai padri di famiglia. 

Le Obbligazioni del Prestito a Premi 
UeviUicriua La Masa sono le uniche cho 
unitamento alla massima soliditii pre­
sentino il vantaggio del concorso n 
eatra'iioni oon premi rilavanti. 
M l ^ Basti .iccounare che HMilL 
Obbllgaziono del costo di IJ . i9,&it 
dove assolutamente vincerò Liru 

400,000 
pagabili in contanti dalla Banca Na­
zionale del Regno. 

PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

G L l O E R I i U 
. BETimOÀU S PROFUMATA 

per vanire lo screpolature della palle e 
preservarla da quilaiasi molattia cutanea; 
coniorva frasca la carnagione dando all'i 
medesima finezza» tranparenia. 

i l flaeasa L. a, 
Trovasi vendibile aeW'Cf/i'io di Pubblicità 

Luigi Faliris, Udine, Vie Merceria, casa 
Mascinilri n. 5 . 

'Ristoratore S. i . Jllen Z,S^ 
Selli bianchi 0 scoloriti, il coloro, lo aplen-

otfi e la bellezza della ipiovontù, Dà loro 
nuova vita, n.:ova forza 0 nuovo sviluppo. 
Un» solii bo'tijirilit Itisaiò, ecco l'eacla-
mazioni' di molta persone i ili cui caielii 
bianchì rìncquistarotio il loro colore ii.'iturale, 
e le di cui parti calve si coprirono di 
capelli. 

Speoialiti vendibile pressi 1' Vfficio di 
Pubblicità L. Fcéris Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri n. 6. 

CS&OHB AlfiBaiOAXO 
i l'unica tinturo-cosinettico, che pissa rcsti-
inire il loro vero colore alla burba ed oi 
capelli. Non macelli».la pelle 0 neppnr la 
ling.iria. — Un astuccio per circa 6 mesi 
lire S.S«. 

Specialità venditile nresso l'Vfficio di 
Pubblicità,, L. Pabriii, tìdm». Via Mercerie, 
casa ftlusciadri, n. 5. 

I i ITCISO per biancheria. Con questo 
apparato clic si unisce in. piccola dosa 
alrtnildo, la biancheria acquieta una lucen­
tezza come uscita d-̂ lla fabbrica. — Prezzo 
per (Igni p-.icco Lire fi. 

Specialità vendibile presso I* Ufficio di 
Pubblicità Fahris, Via Mercerie casa Hascla-
dri N 5. 

VEBA FOLVBSS S E K T I F B I C I À 
Cbimioo-Farm.i,cista 

e . ìR o jr A. 
Qudsta polvere è rimeilio eincaci.isiri'o 

per prss'ivare i denti dalla.carie; nentra-
lizift lo ayradcoltt 0 lopti prodiilto d.ii puftsli, 
dà fi-cscliezz 1 ali» b cca, piili.si-i-. In sin.ilto, 
reodeiKlnl! puri alt':ivnpio, r- l'unioii .'ipcciii-
iitlt sino ad or.i conc).<ictut4 come la pni 
onirace e l i più u bu'jii nicrenlo 

Uleifii .ti «Olitolo grandi lire t - pcco's 
cent. AO 

Unico doiioslto in Ul)INK, prpsw l'Uffifo 
di Pubbticitàf L. Fabris, Vi* Mercerie, cjsa 
Misciadri u. 5. 

B t l X i a SALVTB 
Coirnso di qussto lilixir si vive a lim;io 

senza bisogno di inedicauenti. Esso rinvi­
gorisce Io forze, purga il suiigue e lo sto-
m'aco, lihera dalla collica. — Lire K..SO 
la bottiglia • ' 

Specialità vendibile presso VVfficio di 
Pubblicità, L. Fabris, Udine, Via Mercerie, 
caia Masiiadri n. 6. 

nu iSTRo ]\mm 
superiore &1U tolu all'Arnie» «d rtlfcri lìsrotti 
per 1(1 pirft'tta «uii^i^:ione dei ciillt, vecchi 
indurimenti (Ifalla poila, (fculii di ptirniuo, 
asprezze Hollii ciU';, Uru i rti ai piuii ecc. 
Una bustii «ori ist'n7Ì0M! lire iiiaii. 

Rivolgersi pi'P •.icinù t̂i '.vii' Int|»i'i*4«s& \M 
l*uì»t»llctth B.iil^I FnB>rU » 4J., Via 
Mercerie, cu?a Musclndri, n. D, CD NK. 

n Caffi Quadctìupa 6' un prociotto aquesito 
eà altamento racfoinaftdabila purcbà igignìcd o 
dì granclisaima ocotioinÌB. 

UBfttQ m Italia od ftU'Satdro da atijslìaìa di 
/amigtio raccoUi} l(t gonorali pnifd.'onxs, perchA 
toddisfa al palato eil alla oooauatudiiio a para­
gono del utigtior colunialo,' ooiU neppure U 
tonOf ò antinafV030 e molto p ÌA «ano. 

ì\iC.H«»iiiia Hi astehg^a 
di farne hi |»r(»và 

Vendesi al prozio di Uro l^n il Klto per 
non tuono dt S Ktli e st apodisco dovunque me­
diante riineii«a doirimporto con aggiunta Mh 
auoBa postato diratta a Parodiai Smiiio, Vìa 
vaibergn Calato 24 — Torino. 

l»JEi?l!TI^TÌ2 UBA 

Non estraendo le radlol 
sì appìICKTio nìh pArfezion») denti e d«i-
tiere seuza malia nh UIUM»^ 

Nessun dolore * 
nell'estrHztono (tei deuti e rinllcì U pili 
difiìcuitose, mediando il nuovo VpparuccUi» 
fd p'jto.sido d'Azoto. 

Metodo tutr allatto nuovo 
per porificfiro i denti ì più cariati; «ttura-
iioni B puliuue .adotlnad» i pia y«ceati 
prapnrj'ti igienici, 

* • 
Sf VL'ade tutto ciò elio è Qocossario atltt 

pullKÌfa« nuiiscrvtixloiao dcHUenitl, 
Intponsl i i l le o y n l eoneorronw» 

ne l pro«HÌ* 
TOSU EDOARDO 

Chirurgo De&t. 
Udine — Via Paolo Sarpi N. 8 — Udine 

Avviso. 
Il sottoscritto avverte oho ha assunto 

r albergo all'ArutuirA « I ' o r o ^ ex 
Tranquilla, situfito in Udine, Piazza de) 
Duomo. 

Tiene scelti vini nostrani di Faedis, 
nonché scelta cucina o inappuntabile 
servizio. Prtjzzi del tutto modicìBsinìì, 

Stefano OricGVija. ' 

Contro il tarlo degli abiti. 
L'odora acuto (lolla polvere Naftalina impodiaoe 

io sviluppo del tarlo tra gli abiti* lo itoffa o Î  
lane» ; 

Basta collocato usa scatola confenento questa 
polvere In un angolo del mobile destinalo agli 
abiti, pelUccorio eco. por garantire l'immuniUl di 
egsi dall'opera devastatrice del tarlo. 

Soatola cent. ùO -^ Per ac(|uÌ8to rivolgersi 
ali' Impresa di pulblicità Luigi Fabris t C, 
UdittOt Via Mercerie, casa Masciadri, n, 5. 

Mìe brave Iffassaic. 
Raccomandiamo l'uso di queste utilÌBsimo 

specialità. 
Sapone al Fiele per togUoro qualunque mac-

cliia dagli abiti. Ottimo anclio per lo più de^ 
licate Btoffo in seta ohe si possono lavare senza 
altoraruo il dolore. — Un pezzo 40 centaaimi 
eoa istruzione. 

Vetro Solubile por accomodare ed unire cri* 
stalli rotti, porcellane, torragtìot mosaici — Un 
llacott con istruzione oenteaimi 60. 

Amido Banfi geouirto — Scatola piccola cen. 
30, scatola grande cent. 60, 

Cipria Banfi profumata, igienica a cent. 80 
il pacco. 

Rivolgersi aWTmpresa di pubblicità Luigi 
Fabria Udine,, Via Mercerie Casa Mascìardi n.5» 

rVuovo l ibro utile. 
FHstole, cario, tumori maligni, cancri piaghe 

antiobe, erpeti, scrofole, orzona, l'infaticismOf 
metriti, catarri, tosso ribello, lue venerea. Cause 
e cura con metodo nuovo tacilo e intorno, pel 
dotte 0. B. Poli di Milano. 

Vondeai proaso Vimprasa di Pubblicità'Luigi 
Fabris e C, Udine, via Mercerie, casa'Maeeiadrt, 
n. 5, — Prezzo L. 2 e per averlo franco raeco-
luaudato rimottere 30 centesimi in pia. 



IL FRltU yi 

Per. 
»Ba^aB'4à'MÌ''toa»a^ll»^^ "jì j>'>m. wiiiiii»ii..M.ii»».M««i«a?wtia.iiJifi.iiiii J . i ttei i l i . .^^ tiiiiiiiiii,:a,itflyia'.K.iltiiiViMii>tt 

' • ••". • " 'Dà M.filiATéB'ACCTE % CRONICHE DI 

/)_ lilT'MSnlO'ni » Al^ftlI HBMIAIHTIii IbA C'unA Ì^AUICAI/^, 

. .1.". ',' ' . ' ' ""''•• V'.'i''i, r ".<lsll«, ' '; ... ' '. . \. \: 

•EfER(IMfl|.tl'40D0»^Mìl I t ó ^ ^ 
^ ij.̂ ^ >-\\ .>.-i, f '|- j \\ « dell 

\. 0I.ZO .ni 7aaA,i>e.'B^ ̂ -mMité ''^'mtLlìà. 

A|itoj!lrfto ' M |ÌÌalilero dell' lat«ào - Baooomàsditi aa lUasfe. àludol. « 
: V M S I Ì U iil lu|Wle'Ì 'artìà(sia e prèsso' l'aiitore . U GI,prof, VALEiHTEi- | s«? i io , „, . | 

L« I i l » b o n l < i a ' < ' a 1 l '«iitit>«'iln'« ' è nn liquore di sapore.'dal,l'.ini<eKot'dii! 
Bard«aax : i l i ploc<)lo:tl«coaa."L. l . f tO, m (rrauita L, » . a « . L ' C i l e r o I l l a a l t 

\^\p'i%t^fm\» è. un iliquor^ di s.apbra della Menta inglese in Dvicone à 
|.;,(!»nts.j5»0iSÌB L . , » . .L ' .WIi» d i t v c a t o <lt oà)6r|<iìiì«Br)«i*ìCÌ»l«i-ttitssipore 

aacha.dell» Manta ingloM J*. 6 . Spesa ài pacco L. 1.00 a domicilio —'sUnpsodO 
di duo Suconl grandi Lichanin» — dua'.OÌio dtSft | | t ìé I ^ i ' u n KtàrMfté'di ioa»» 
fMi»io — franco di Pasta L. 1 * . (Curi comploia;. 

%eoiaiil& pe r atócotafljIjippJtrli^sè'aitt.roW 
.,poi'<Séllii.ijÉe,-tcrr«gl!«' "> • 
« ogiii sentire cwnsimlle 

L'óggÉtIto'aggiustato''ciih tale jjiéparaJldné ac'qlil^ta àna fona y.Hrosa!4il|!f?|jt5J ^ 

teMco; (la ióii rompersi più. ;., , . • . i • < : . < . , ' 

I l d a e a n o^n^e»l i« l"8» . , , , ; . " . ' ' , i i 

'j'?ar,.'^qV>tCrW.lg?|rs>. JJ^llPKESi^ PraBLlCÌTi'"LUipi FABRIS e Cj.^ 
• UDINE,-Vi» Mbfoefie.'-ai»'MastsVtórii'N.'U '' ' ' ' • ' " " " . ' ; " ' . ' . ' " . . .,„,;, j ' , ' .) . , , . , , .| .1), -. ^ 

('(-.••.ilJI!.! 
,o.«,..!,0!«(|4r«-6 rWe,Uo stlirfi!* i-r. 

m%m%\Wm\\m\Étìm\ 
è Uonevolmente accolto 

dalla gWontù-a cui è dedicalo. 

Alt K&iilia'ff Hiv^ m 
ovvero ,j, , . . >", 

.-SfiEOCHIOPERLAOlOWEMTÙ, , 
"Bppdn»'*iioHka 'dalla itóWpn; h't)e*«(a' 
eu'amplidtài ' •' t u , . 

Noiioni, consiglr e ttwtiJdo'cWatiTO 
nocassftri.agliinleiici ohe soffrono,de-
W.'jJaiagR organi ganitàliipollUiion', 

) •perdila diurni-; itupoluìiii, «cci t i i Se^ • 
guW''W'èèC68Ìiied aUaiti.sèssUili. ' 

Trattato di 320 pilline io 18» con 
incitioni, cKi si •.podiace con sagre-

•itejsa-'conird'ivaglia -poslalaii Più «cntS*-
i«ìhii aÓ.gW.obi lo desìder» racooóinD-; 
idato.-', ;.,"!• • •,••''• <•' 
l , Djtigw'e. «omipisstoni, I all'autore ' IJi 
. . J i . S l i l l ge i r , Milano,; yialft Yenea ia , , 
: N ' , ' ? \ ' . ^ ; '„. , ; • 

Iw •.'•• = ' i ' i Asa ' aHnj ' - J . • ' , ' • ' ' " ' < '' s ; '* * ' . » " " ' ' • • • ' ••"-• »•••••.-'•;-'-i ' 

Si' avWHe.'-fclie ' pdr'.' fiftfétlij'tf • ' M»i-
il.iltóiilè' l<( ' iliii«Fiiera*off cmr'àiràii 'oni'(TA , 
jrtóiiifO'-ipèiiliA/W W M y >(flta'n,èF • 
'so ili Coinniercio' ì.ii,,|n?|'ti,i)mm| IBBIJI ,~-., 
l(,dì,ttaj»'isillt;l^. m i ^ K n a di Milano,, 
'Yifiidflra dal l.,^/)f.i(e.iaia«)Oiit( i!l«Mii-• i 

..-. e^olusivàmenteim Oottlglie i > < 
e non più- iuiièoipiiénti'BfèilBeéìikrsito»' 
f n - ù & ' •••• • " ^ ' • " •••";"•«•••'-, '"•" 

•}1 jft^rt i,fiqùor,(sii.. ; ,. , 
ifi>».tt<lr.ft-.v 

I Uimii;,, in 1 MU 

,,ÌÉIt:-Î I|li,;iBl|it; 

'S|iaéia1ita'''%'ódibne'''p>a!i'8?irt'Ì5//'i^dio,'(Ì;' 
pubbiiciiii'n'-'Mrii tìmfvk lièi' ' 
casa Masciadri n. 6. , -

:Wer(»' 

1 | . 1 . . . . ' h . t . • i . - . • / i j . . . . . . . , j . . . . . . . . . j . . . , ,,. L ," ^ ì • ,^ ^, • . \ . ' t J M - . ' • ! • ^ 

S'ii-:',.: ;,:,'::.:;KE'l,Ii.̂ ^ : : R ' A R M A C I A 

di De CAINDlriO TOMEWICp 

èì'pfati'a'ra e si vende • *' •• 

• • • " • ' • ' . ' • •'(prémìslto'con più medaglia). 

Deposito (il Uditté'pré»s* l'fratelli 'WUàìri» %ì Caffi CoriiWmn -^' a'•Wfliiìdk 'Roma 
^'Mti'''4li' n'i)lii<Kònt,6'>b. — a Véneî a presso ìiValthrtcafiàxóae ài WlUiililo 
,C«|(S»Wl — Tf'8W4r'pi(re;pr6sso i priùcìpali'Caffettìari'a Li 

.i ••"•• * s ' i ' ' . - , . .^.. «;•••«'.,'ti;••'..'.,) 

Lustro per siirasefla bianèeria 
' , , ' ' i t. .('"PS™*'?. di|l, ^ ^ ., ,, , _̂ . 
' taiùiàatópio e/iimwaifarfnaóeùiico. 
; ^ ' ; , ' » ! -Mll i* '» ' '»»*. '' 

.'.lèpadiscac-iho'r.amido.ai «ttacohi a dà 
un lucido perÉetto alla liiansMerla'. '• •-
• • La do!?é ii'di••UH cdccfriaió 'da'mineasra 
'J!k'-ògiìi'libWll'''d'amido' ckda'j'" se' l'am'idó' S 
colto, allora si sray.escMà la dose fino ad 
un cucchiaio e meiio ner tliblirai i-', .-.s»!/ 
--Si.vendè cipresso 1' Ufflcio^ •di' Pubblialtà, 
Luigi"FabHa,- Vd've, ''Via' .MéroariOj'ieilsa' 
Masciadri; 6. 5.' , •' '"•' ' '" ' ' " ''' '''"' 

i. Questo .'home, iiralio "nasconda'una .yannicd 
ottima per 8tiyiili,.T6t uro, flSimonti..da'ca 
vallo, valigie e-qutìiiDÌiue oggetto di oaoin' 

In Brevissimi •isfenti''dà una yfej'̂ iciàturà' 
bella è* di" lunga diìi'ata, e'non Costa "che" 1» 
metà degli altri lucidi, ii 

L'Ochroina e divenatf) ormai d'.î sj), .ge­
nerala. I. , ,, |, ,,, • , ,j ,, r ,i 

Ogni bottiglia,,??^' is.irurione a ,pén,BÒ|,ì(i 
costa spio L, ii',.5,ai ,e si,, trota presac'l'lu». 

.prcw'n '«ll.PnliliKeKj> l i u t a i , Ì!«l»-lia 
e e i , ODINE, Via Mercerie, casa •Masoia'i 
dri, n;'.5. •:;•' •' •• ''' ""' ''' '•• • ' • - ' ' 

''M'M'JÌS' 

GotìsèrVatrìce 

•,. .QM^la polveri!, preparata idei viilént» ehiraioóilloBtil|fn*Ì,i codlervaiiiitólttf' 
il vine ed il vinello anclia in vasi d e n i piani-lo^tpoiitiwi mano-« taunti in Jocaliittf 

^ pofin,{teschi, , , !, n. ; HV, ••, .! :• . a i !-. .< - i i - iii i ,• \ , .-i. ••' 
« , , „ , , . • ; A'j;rpsta qijalut^ij.t .malattia.inq^pienl^ ,dali vin,9^..,dl^alìh4.,v,«nn%p^8^^,.jn^#9fflr!/l 

l'Vliiestii prodOWa". 
ti C(ìUmiore,n\'Gitr'nmmiHeoh',mii(inó é liltri 'parlddiÈi ' gU'hando''«e*''i 

»,' dicala àrtiboll id'e/ogioji 
-.-Ogni scatola•oont6nente|,aOO'lgr<:iOh« ser.Va.'ipei- Ua KttalttrUaU vio»uibi«ncoii»'>'»g 

. ;50?!i>,rflon, j^tfU?{»,M,..dattagllata, dinariO^SO, pat.'ilu)>;scatole '•-(pii-lire » l'ttB»!-l g | 
/ a c o n k pc(r.,«iqq^t8ti rilevanti., , „ ..;,|ji | , ,i,,. u-.,. li -, -.o ,i.i„.='..i i.-»! h •>.! . * K 

.. ' Unka rwendtta per tuUh la PfCivinciad^ Mdine premi /'.UilPBiES^uK 
I ^i,,P,pBUOI,TÌ,.]Lip;GI.;.f:J!Ì,qSlS,.B,,g., ;JJDÌNE,'.V.i«,»«rw.ie,='SWa « 
I J^!v4qi.ji!Ìri, p,,.!>.' , , . , , , ' , i,.,., ,i,, | , ,,i-. i v , j ,',i''.|.j. =i ; -...n:-, ..-„ > a g 
1',3 ..: •. .-i .ce I.'. 1 .1.. B; ,-i.-i- ; ••IH; ' I - J M ili •-•u.i - .^i.i.i. »•,« ,('l'-'i»! 

,Cm(S»Wl,— Tfevatì pvire'.presso i,()riùcìpi I Liquoristi,' 

L! Acqua .della 8airg«utai C!l»ella i uW dalla migliori acque « l o a l l n e euxaao 
e viene racoomancatu nel Ca,tarrt gastrico jnslle Digestioni lante a difficili, nelle Dispep-1 
Sie d'rèrtì'^B?'*''- Ri,?* «tlltssìma nell'/pirémio cronica del fugata, neWlterisin caterfale, 
nei Catarn dalla,(riìc/ieo, della laringe, diala vescica, e dei reni. Si usa con molto van-; 
'i^ljio'nei"Co((irrr terini, teAoaJ-ee;'jp'i|ìne|or-e«, acc. - , ' . i- : . • .,''.• 

•"T'tévasi in Ifenaita'preskf'.ti^ttèilt.pi-infipiia.Farmacia'i'iìènt. S».&jBdttiglia di'nifr'o 
?,^^H - .1 . ' . ' i . ' . ' \ " > ' . ' ' ' ' l ' i l i , * ' ' ' I . ' • V • . 

,ÌI;,BM.commissionil'rivélgagsr .al deposito pdr let tala Provinciaj C n r u ' t n o l i i D o CANI-
.I iIBO,-;Udi6«.iyia 'Grajzadoi . ' 'i '", n 'i i '.'.-•;•, •, 
Presso là' raaddsima Fatmaciati-ov'asi pure un pepositij, general?; p.qT, la protin,,della rjnpmata 

t....'"':.,v^,r.^'/'-.-^v.^f?am#*kEfc«:r«'*'ii*^^^ .'•.' .'", ':• 
; i " < ' 1 > U ' t S ' t f t , ? , : ' . ' !„ . ' , • ; , ' ; • ,.'=• «^.aPelJlcVaHa di Pajo , . • . ,•, ,, , 
,,j''tioncl>W?po»ito I M ^ » iJ'".^ S > l • .1 , . , ; . . , ; 

.jL',^jrip;pèr i;olieiiiìiti . ; 
• ',Gli.''avvo(!ati,'gli'''iiigegniii'i,, i medici èoè.' 
olje'.'ispirano ài pe^oò ,eH,«nte' r,atóé il'.nàu; 
frii^d, al po^^ló.'djvdnò Jn_s'egnarili,..l8,',a<radij 

[pferohi cas'dhfji»,,Ja,loro hr(iccii^"—.^^,un 
m'ezzo ottimo ,i 'àujlìo di .mettere una.pi^. 
strina obi pre^rio nome'Sullo por,tà''di'Cà'sa 
a.dolW studio'.» •'"•'•_ ' ' ..; ,, ;,. ,,;r', 
• 'L'agenzia - PabrW -Via ' Merberio • saàji. Mia; 

-soiavJ',.J<.',5;'.'tì|é'n^'<!,legéntìssim'i,p|"aócb'e,di 
materia ré9ì4f;'pt^.'e;di tutta la forma, gusti 
a prezzi,. . •• . . . ' . : • . : ; 

(iti 

'11.. •! .•.'t'U ,'Lj,'"''' <"4"*ÌI , '•J'i M»l^ ,J:' "••»' '"••• "'Ij ' . l - l ' ) 

,' .1 , . ' , . . / . , 5 . . •'.,?','•"?,(, f""*. •"l'I?*'?'''" ì'i"!^""**fi*'^.^!ià i''iit',"i-,t-i,- i;i, 
l e »ll«llolrl>'idll t a Ì t e ipe r« idana iWt t (<« iap» l lk>«i i l « l U btilikiit '̂  

;l • ' ! • ' '•• ' . ' ' 1 •• *''-• l'i' • •..' .' .i.«-j.i.. ..-: I. 'S'iii.; • f,',- i4'~.i ^ 
,. ,, .,,1, „. i.ll.l.oiro pir|jBMI|f«i ,«jo|léife. ,1;.. . , , . , , ,,, „,„•.„.. H,. 

•Speoialltà.vendibile presaoa'iOFFIQlÒ fDl PUBBLlClxlv'Luìfil FABRIS-e C.) 1 
.'UDINE,"Via'.««rosria, Caia•Masóìad'ri;iN.-5'. • < ••. .• .- .•> l'-i'- •- ;.'i.i>ii!.;.; ' 

U i A f i m , 8 m ' ' ' ' ' ' V I I ' V l'I'''it'ai ' irriii'iiin-ihiidlim 'H i.li'ilNli li. l'i'i li 
t i »'ii 

vimiiiiMTO'iiisi.̂ isgpiiniiiiiiipro 
@;«'«W^ .; As:u s HW-̂ Vl* * **-f -^ V-.^.', 

I l più 'acSnomico'aapóna. 
Prezza 1 ra "tJNK'al pazzo. 

il "•- i " 

• iHb . l.l lS 

(-6 

RW! 

deìlràti Agostiniani di San Paolo 

11 più eccellente u f t W O M B ' ' s t o m a t i c o ipréferibiìè'ài 
molti chotràyansi 'in'comraorcid'pal Àlo'^'ustósquisitissimo. 

' ;. j DEailziÓSA BIBràA ' " ; "„ ,V 

'"all'acqui .;'di soltz' 0 'semplice, i.c'on9Ìgliàbila.-\)rima 'dèli 
'•pranzo, i'• • " " •'<• " > ' " 
J.' Si v^de da tutti i principali liquoristi, droghieri a 
; farn»ici,s(i;'.'_ 

; ' ; pram dell» h?«iplia t,. Sì.BiO, .; 
; ,1* ìUi ;tó - .. ^-s- ^ 1 ,' ' • '̂  ' . i ," 

. . . B e p o B ^ a ivendita: ' 
;,.[ PiwsS^f/mprjso di PubbUoità:Lmgi'P,abrìsMii Wer-
:'!cei''i«''6aiJ'Ljlfosoi(!idr!''Beiprasa^).il signor Angusto Bossro 

| " d i e t f 0 il D&mQ,'tj) Vme3\a presso l'Agenzia Antonio Longega 

mas 

• ,' - •'• « l ' p ^ I A M i ' à , t i ' ' , ' ', 
•"" ' ' ' I.' .1' " .. . L:, ^ ,,1,, . e 
pea- lavnp «toBe. lui «cl«j .l ,»n^,, 

" !i e d »l»lré;;. • i' • .";,• 
ttefii» vnato-alteìfai^ìàti ll.iiiolo'»'^ 

• Si fàccia', scìògliera.i[ti9!Ìl,o pe?!0 'di ^aj 
pone'ih unlitM d'i acqu»'bollenti, si lasci 
ben'ràfred^firii ,e','q9,i,ndi sjad<)pori., . ,, 

Centi «»;'8V;pe«zo,icon istr. •• .', 

Rivolgerai;.-all' ìu»p«-cén„<>' l"W»»I»Ilr 
«14^. Unir l i J7«bvU c . C , UDINE, Via 
M.orcerie, casai.Slasoiadri, li. 5. ai . • 

MBÌ:-
il portafoglio, il braccialetto, l'areochiuo, 
l'aoello, If, spilla, ijn oggetto, insompja qual­
siasi «'affetto a'di'valori • ' • '• , 
•I F l v o l s a d > r e t t a n | e n t e e gnbUo 
all'Impresa di piilib!iéitg"i'a6ris Vis Mercerie 
Casa Màsè'iadri'n,, 5 l'a'quàle'-dwiró'.tl com­
penso anttoipofo dillole lire 0,'3'ihoarioa 
d'avvenire l'AiiÌ4rltà'ài''P.''S, perle pratiche 
di legge,, a idi jtauderei-pnbblico • a .roezzo dei 
giornali cittadiuij,'iii PnUi'i, U Oiornaìe di 
Udine, L'a-Piitrìa-eiIt_plttai^ino,'ii> smarri­
mento. • .' ' •"•' • I • • • 

S jBi.r^oiffliaan^jiiP^rj.le au^ qu»)i,tà/anlÌ8eJt,ÌAhe,d^infatt|Hi.t|.('),( 
S | l l , 8 | i è Br%tOiP™,f*,l,4i piante rasippaji '- d)^,9(|i i tolio,-.i,.gli,,9|fgìungji .pfpgin.. , 
S ' ,<*noAvali cértijìpa(l'medici,altèstai^o,là 'ŝ aa bòpth. , ' , , , ' j « , , . , ., ,', ••, ^M 

^ «Certifico che il Lipsia, 'pitrechi aTeHoiitrovato'iltt-eccellirntti ^a|K>n'a'>))Br<'l<^ 
^ ' .itoiletta, la.,troTo,aacb*iaa buoni^sjuo 'antkattica'ohaiBaDimttnchar'^idi raoca-s'-MK 
«X i,iBÌandar(|.> ,. ,' , , ,'. ,1 i ' , i . . i ' . ' i t . , ! , i i .••• 1.1 n ' -i ..'!•.'•.',>>• 5*8 
Q , . yéròna, 5 agosto ili890..i, . 1 • . ; ; :,, !i .,.•• .M.i.iii. / ' i . . i . . . i ' i ,1, il . ) ! g a 

• ...!,. •..,[...Di(rikUau'aBO'.CALlAWĵ ' i ) '@ 
g ' . ' •• . ' •• ' ;••• ' ÌM . ':. umedicihÉtftiirgé''''' "'''S 
S . ', • Conàessidnàriq. èsolusivd.Jella vm'dùa pepj, to.prw^iP'aJ'JMMiHS 
@" PÉDSA,c(iptfBBnqj,a;i,j;,TJ.!(fiFi&.pRis.̂ p.,TOJJJE,-IÌ»M-nvmn,uM 

g .SaSfi',Maioi^at|,,,,n.,rEi,,, ., ,., j " : „ , , . ; , , I - I , , |„ a , lYi-iil i.. . . ' s - . J l n h S 

. , ' ,11, ('il I , . , , J. i ., i.l,' ! :ii,( •i.iflii-'. ••litll 

\ \: • ' „;; f;\'i!tì(#i»^.ri! '̂b«ip:;$Be'c^^<it '̂,: .••, -. :, ;;„:";,: 
. ' ' ^pép,-lri isiaairfc=iPi»vl 'mk>É»!M,i»*rP«iMì«r ' i i l lrf *liiWi^^^ "'•'^ 

< ..I.- ;''.iV'i 'W?*!5'̂ î ,:'ft"??''r»"< î'?^TO^^"''̂ ff'î ?^^^^ ".I 'H". ''.'m.',' 
, . . ' i C , e « . | e e o i , ' i , ' ' ,i 1, 1 , : , ' Ì M I ; , > , i ' . i i , " ' i i . l i . ' " r(> 

,. i Ni a 
y '•• Una oleganta scàtola 'd«.n'n''oW(ti*i»*iÉji»'s'cb'sty'II#è'%«M^ir* «'^irW''^ 

!/P»r,7»V,^a^VP<'?'l'^^','*^lfeiflM"^"'«jff;,f^^^^^^ b l'i' '•','•. ih w.".',': 
- ' Daposiió •.r«?^it/i5pr«f?i^,l'.I>lPBEàA DI P^UBBLIiCWÀ LUIGI.FABW8 «i.G.j., 

• DDm6,i'Via'Mercorie,-, ÓarfMàSòtaÙti, N. Bi' ' ' " ' ''•'« ''.•; • 

.it'«i4i mììwT rsff 

1 i-! ! I ;• 
, I 1 ; '.v 

;:h,iMìt,i'isi,!i,a!L 

Udine; 1891 — Tip. Marciò. Bardusoo j 


